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CAPITOLO 1 
Winston Graham 
 
1.1 Un figlio adottivo della Cornovaglia 
Winston Graham nasce a Manchester nel 1908. Sin dalla nascita è molto 
attaccato alla madre, che in seguito lo supporterà nella sua scelta di diventare uno 
scrittore; la donna, infatti, sarà una figura fondamentale nella sua formazione. 
Nell’autobiografia, Memoirs of a Private Man, pubblicata postuma nel 2003, Graham 
descrive a lungo la donna. Il loro rapporto è molto stretto, al punto che il 
quattordicenne Graham, quando la madre si ammala e inizialmente sembra trattarsi 
di una cosa grave, teme per il suo futuro, che non riesce a immaginare senza la 
genitrice.  
Da bambino Graham contrae la polmonite, e, da quel momento, la madre 
inizia a viziarlo perché lo ritiene delicato. Proprio a causa dei suoi problemi di salute, 
Graham si trova costretto ad abbandonare il progetto di frequentare una scuola 
prestigiosa ma troppo lontana da casa e deve accontentarsi della mediocre scuola 
locale. Una volta terminati gli studi, decide di non frequentare l’università e inizia a 
scrivere, incoraggiato dalla madre che, rimasta vedova e con il figlio maggiore che si 
era già creato una sua famiglia, vedeva di buon occhio la possibilità di avere il figlio 
minore in casa con lei. Il padre, invece, non è mai stato particolarmente entusiasta del 
figlio minore, che considera senza ambizioni, e morirà in seguito a un ictus prima di 
poter vedere il suo successo come scrittore.  
Gli inizi di Graham come autore sono deludenti: a ventuno anni, il suo primo 
romanzo viene rifiutato da due editori ma un terzo, nonostante il rifiuto, lo esorta a 
4 
 
continuare a scrivere. Prova anche a dedicarsi al teatro, come attore e come 
sceneggiatore, ma si tratta di una breve parentesi e l’unica opera teatrale da lui 
composta, per quanto le sue rappresentazioni riscuotano un certo successo, non viene 
mai pubblicata. Ancora una volta il sostegno viene dalla famiglia: la sorella di suo 
padre ha un passato di scrittrice rifiutata dagli editori, e incoraggia il nipote 
invitandolo a proporre il suo romanzo ad altre case editrici. Nel 1934 viene così 
pubblicato The House with the Stained Glass Windows, che riceve delle recensioni 
molto positive, tanto da indurre l’editore a chiedere al suo nuovo autore ben due 
romanzi l’anno. Inizia così la prolifica carriera di scrittore di Graham che, nonostante 
le difficoltà economiche iniziali, farà lo scrittore a tempo pieno per tutta la vita.  
La Cornovaglia è la patria di adozione di Graham, che qui vive per circa 
trent’anni. Suo fratello la visita rimanendone folgorato, ed è grazie alla sua insistenza 
che la famiglia anni dopo deciderà di trasferirsi nella terra che fa da sfondo alla saga 
dei Poldark. Durante un viaggio di poco antecedente al trasferimento, Graham 
incontra un chimico di nome Polgreen, nome che ispirerà quello del protagonista 
della sua saga. Una volta trasferitosi in Cornovaglia, incontra una ragazzina di tredici 
anni che diventerà sua moglie nel 1939, subito dopo lo scoppio della guerra. Anche 
se Graham non lo ha mai confermato, esistono delle similitudini tra sua moglie e 
Demelza che inducono a pensare che il personaggio si ispiri a sua moglie Jean, teoria 
sostenuta da amici e parenti. Alla sua seconda terra Graham dedica nel 1983 
Poldark’s Cornwall, un saggio parzialmente autobiografico in cui racconta la storia e 
i paesaggi della sua Cornovaglia, riccamente illustrati grazie al lavoro del fotografo 
Simon McBride.  Graham si sofferma in particolare sulle scogliere e sulle miniere 
che caratterizzano lo sfondo su cui si svolgono le vicende della famiglia Poldark.  
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Quando scoppia la Seconda Guerra Mondiale, vengono chiamati alle armi 
tutti gli uomini tra i diciotto e i quarantacinque anni, ma Graham, a causa dei 
problemi di salute che ha fin da bambino, viene dichiarato non idoneo e decide così 
di entrare come volontario nel servizio di guardiacosta, un compito privo di pericoli 
svolto dagli uomini troppo anziani per combattere o considerati non idonei alla leva. 
Questo sarà l’unico periodo della sua vita in cui Graham svolge un’altra attività oltre 
a quella di scrittore. Durante il servizio di pattugliamento notturno, viene affiancato 
da un vecchio marinaio di nome Sampson, da cui prenderà spunto per il personaggio 
di Jud Paynter, il servitore della famiglia Poldark nell’omonima saga.  
La guerra non influisce in modo drastico sulla vita di Graham e della sua 
novella sposa: hanno un figlio e continuano a viaggiare, soprattutto a Londra. 
Proseguono inoltre le pubblicazioni dei romanzi: The Forgotten Story del 1945 vende 
benissimo, ed è il primo passo verso il benessere economico che arriverà di lì a 
breve.  
È durante la guerra che Graham matura l’idea di scrivere un romanzo storico 
ambientato nell’amata Cornovaglia, e, nel poco tempo a disposizione, riesce a buttare 
giù alcuni capitoli di quello che inizialmente doveva essere un romanzo 
autoconclusivo con un lieto fine. Durante la stesura dei capitoli finali, però, Graham 
si rende conto che un romanzo non è sufficiente e che c’è ancora molto da raccontare 
su quei personaggi; inizia quindi a immaginare Ross Poldark come il primo elemento 
di una serie, mettendosi a lavorare su Demelza, il volume successivo.  
Graham è uno scrittore estremamente prolifico, e nella sua carriera lunga 
quasi settanta anni compone, oltre alla saga dei Poldark, oltre trenta altri romanzi, 
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vari racconti brevi, e opere saggistiche come la storia dell’Invincibile Armata 
spagnola.  
Muore nel 2003 all’età di novantacinque anni, poco dopo aver pubblicato il 
suo ultimo romanzo: Bella Poldark, dodicesimo e ultimo capitolo della saga, che 
viene dato alle stampe nel 2002.  
È stato membro del consiglio della Society of Authors, associazione 
britannica che protegge i diritti degli scrittori professionisti, e della Royal Society of 
Literature, l’accademia nazionale britannica della letteratura. Inoltre, nel 1983, è 
stato insignito del ruolo di ufficiale dell’Ordine dell’Impero Britannico, una delle più 
alte onorificenze del Regno Unito.  
Nel 2008, in occasione delle celebrazioni per il centenario della nascita di 
Graham, la Royal Institution of Cornwall ha indetto il Winston Graham Historical 
Prize, dedicato ai romanzi storici inediti, preferibilmente legati alla Cornovaglia.  
 
1.2 La scrittura come mestiere e come invenzione 
Nelle prime pagine della sua autobiografia, Graham si interroga su cosa 
significhi essere uno scrittore e come questo mestiere venga recepito dal pubblico; di 
solito le reazioni sono opposte: c’è chi pensa che scrivendo si diventi estremamente 
ricchi e chi, al contrario, pensa che sia impossibile anche solo mantenersi.  
Giunto ormai alla fine della sua carriera, Graham si considera un romanziere 
popolare, e proprio per questo motivo ritiene di non essere tenuto in sufficiente 
considerazione nel canone letterario contemporaneo. Il suo successo in patria è 
enorme: dal 1950 in poi le sue opere escono dai confini del regno approdando negli 
Stati Uniti prima, e in Europa continentale poi, grazie alle traduzioni. Grazie alle 
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ottime vendite e al conseguente benessere economico, è ben presto in grado di 
scrivere soltanto ciò che gli piace e non ciò che vuole il pubblico. 
Quando inizia a scrivere Ross Poldark, in mente ha soltanto lo scenario, la 
Cornovaglia. Fino a quel momento aveva scritto un solo romanzo storico, The 
Forgotten Story, ambientato nella Cornovaglia del 1898, senza immaginare che il 
repertorio si sarebbe ampliato a dismisura.  
Graham si pone il problema della veridicità delle sue storie: non sa quanto i 
suoi romanzi siano in grado di rappresentare fedelmente la vita nel diciottesimo 
secolo; sa soltanto che ha fatto il possibile per rappresentare al meglio quella realtà. 
Agli intellettuali che criticano i romanzi storici perché, a loro dire, presentano non la 
realtà ma la visione dell’autore di quella realtà, Graham risponde che questo succede 
in ogni romanzo, non soltanto quelli storici: 
 
Any writer, any good writer, takes a set of events and imposes his own view 
upon them. If there’s no personal view there’s no art. As Cezanne said of 
paintings: “I have not tried to reproduce nature, I have represented it.” And that 
is what any good writer does.1  
 
Graham divide i romanzi storici in tre gruppi: il primo comprende i romanzi 
che utilizzano personaggi realmente esistiti come protagonisti; il secondo presenta 
ancora dei personaggi reali ma ha protagonisti di fantasia; il terzo e ultimo gruppo, in 
cui rientra la saga dei Poldark, è quello dei romanzi storici in cui i personaggi 
realmente esistiti sono assenti, e i personaggi fittizi si muovono in uno scenario 
                                                          
1 W. GRAHAM, Poldark’s Cornwall, Golborne, Webb & Bower, 1983, pag. 148.  
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ricostruito accuratamente. Graham nota nella critica una tendenza a stabilire una 
sorta di gerarchia, considerando cioè i romanzi con protagonisti reali più importanti 
di quelli in cui le figure storiche compaiono in secondo piano, a loro volta più 
importanti dei romanzi in cui tutti i personaggi sono frutto della mente dell’autore. 
Graham è in totale disaccordo con questa valutazione, che considera pretentious 
rubbish,2 in quanto opere degne di pregio compaiono in modo trasversale nelle tre 
categorie.  
Uno scrittore di romanzi storici non deve però limitarsi a descrivere il 
contesto storico in cui si svolgono le sue vicende, ma deve anche rappresentare 
quella che è la mutevole natura umana nel corso dei secoli: 
 
Man has not changed but his reaction to certain life patterns has. Unless the 
writer can understand these and transmit his understanding to the reader, his 
characters are simply modern people in fancy dresses.3 
 
L’autore deve rappresentare il pensiero dell’epoca in cui ambienta le sue 
vicende per non cadere nell’errore di rappresentare uomini moderni in ambientazioni 
passate. Dietro ogni romanzo storico c’è quindi un lungo processo di ricerca, e molte 
vicende dei romanzi sono modellate sulla base di fatti realmente accaduti; Graham 
nota come, nonostante la sua fantasia e la sua inventiva, non avrebbe mai potuto 
descrivere in modo così dettagliato gli eventi dei suoi romanzi senza il prezioso aiuto 
delle fonti storiografiche. Ad esempio, la nascita della Carnmore Smelting Company 
guidata da Ross si basa su un’impresa analoga avviata in quegli anni, e i naufragi 
                                                          
2 Ibidem, pag 148 
3 Ibidem, pag 149 
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descritti nei capitoli conclusivi di Demelza riprendono la descrizione di due naufragi 
realmente avvenuti nel 1778.  
 
1.3 Cinema e televisione 
Nell’immediato dopoguerra Graham inizia a lavorare per l’industria 
cinematografica britannica scrivendo sceneggiature, e il suo primo lavoro, Take my 
Life del 1947, è un grande successo. Vengono anche acquistati i diritti per la 
trasposizione su pellicola di due suoi romanzi, ma il progetto viene abbandonato a 
causa della crisi che colpisce in quegli anni l’industria cinematografica inglese, 
schiacciata da quella americana.  
Graham smette presto di scrivere sceneggiature originali perché si tratta di un 
tipo di lavoro a lui non congeniale, ma non abbandona del tutto il cinema, 
partecipando in modo attivo alla stesura della sceneggiatura e ai casting delle 
produzioni tratte dai suoi romanzi.  
Successivamente, infatti, i romanzi Night without Stars (1951), Fortune is a 
Woman (1957) e The Walking Stick (1970) diventano pellicole destinate al grande 
schermo, ma la più famosa, e la prima ad essere prodotta a Hollywood, è Marnie, 
thriller diretto da Alfred Hitchcock nel 1964 che include nel cast Sean Connery.  
Da altri due romanzi, The Sleeping Partner e The Forgotten Story, vengono 
tratti dei film destinati alla televisione, dalla saga dei Poldark vengono invece tratte 
due serie televisive trasmesse dall’emittente britannica BBC: la prima, andata in 
onda tra il 1975 e il 1977, è un adattamento dei sette romanzi che fino a quel 
momento componevano la saga; la seconda attualmente è costituita da una sola 
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stagione, fedele trasposizione dei primi due romanzi, mentre la trasmissione della 
seconda stagione è prevista per la primavera del 2016. 
Nell’autobiografia Graham riflette sul suo rapporto con la televisione e 
ricorda come il successo della serie prodotta negli anni Settanta abbia influenzato 
negativamente il giudizio della critica letteraria nei suoi confronti.  
 
When my first Poldark book, Ross Poldark, was published it was a Book Society 
Recommendation. […] But when the Poldark novels were put on as a series on 
television, most critics disliked them. Some absolutely hated them. When the 
series became an enormous success they just preferred to avoid reference to it.4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                          
4 W. GRAHAM, Memoirs of a Private Man, Panmacmillian, 2003, Kindle edition posiz. 53 
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CAPITOLO 2 
Il romanzo storico inglese del Novecento 
 
Il romanzo storico è un’opera di narrativa ambientata in un’epoca passata 
rispetto al periodo della sua composizione; in questi romanzi la mentalità e i costumi 
del tempo in cui si svolge la narrazione sono fedelmente ricostruiti. L’accuratezza 
storica, infatti, è un elemento essenziale del genere. In queste opere spesso 
compaiono figure realmente esistite, come protagonisti o personaggi secondari; non 
si tratta però di un requisito fondamentale, e i personaggi possono essere tutti di 
fantasia.  
La Historical Novel Society, la società letteraria che si occupa dello studio e 
della promozione di questo genere di narrativa, definisce come storico un romanzo 
ambientato almeno cinquant’anni prima della sua composizione: 
 
To be deemed historical (in our sense), a novel must have been written at least 
fifty years after the events described, or have been written by someone who was 
not alive at the time of those events (who therefore approaches them only by 
research).5 
 
2.1 Le origini 
Il romanzo storico è un fenomeno tipicamente romantico. Nasce e conosce la 
sua massima espansione nell’Ottocento, secolo in cui la narrativa acquista una 
posizione di predominio sulle altre forme letterarie. Durante il periodo romantico si 
                                                          
5 http://historicalnovelsociety.org/guides/defining-the-genre 
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affermarono forti sentimenti nazionalistici che spinsero alla riscoperta delle origini 
dei popoli, e al conseguente rinnovamento degli studi storici, con l’intento di 
rievocare la grandezza delle popolazioni dei tempi antichi, alla ricerca di figure 
esemplari del passato cui ispirarsi nel presente.  
Nei romanzi preromantici l’ambientazione funge semplicemente da sfondo 
alle vicende dei protagonisti; nel romanzo ottocentesco, invece, la storia assume un 
ruolo importante, e lo studio degli eventi storici diventa un momento fondamentale 
del lavoro dell’autore.  
Il padre del romanzo storico è Walter Scott, che nel 1814 pubblica Waverley, 
considerato il primo romanzo appartenente a questo genere, seguito nel 1819 da 
Ivanhoe. Scott è il primo romanziere a non considerare la storia come una cornice in 
cui collocare delle vicende moderne: fino a quel momento, infatti, i romanzi 
ambientati in epoche passate rispecchiavano comunque i pensieri e i costumi 
dell’epoca di appartenenza dello scrittore. Scott, invece, per la prima volta descrive 
con precisione il periodo storico in cui sono ambientate le sue vicende e la mentalità 
dell’epoca.  
I protagonisti di Scott non sono mai degli uomini straordinari, ma 
rappresentano l’uomo medio, il gentleman inglese, dotato di saggezza e dignità, ma 
non di qualità eccezionali. I suoi personaggi non sono mai esistiti, ma avrebbero 
potuto esserlo; si tratta di personaggi verosimili per il tempo in cui si muovono.  
I romanzi di Scott ebbero un grande successo, in patria come all’estero, dando 
il via al fenomeno della narrativa storica. Il successo di Scott, infatti, influenzerà 
varie personalità dell’Europa continentale, come Alexandre Dumas padre, autore di 
un testo teatrale intitolato Ivanhoe, e Alessandro Manzoni, che, ne I promessi sposi, 
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utilizza lo stesso stratagemma del manoscritto ritrovato che è alla base di Ivanhoe.  
Ma occorre dire, a testimonianza della popolarità del genere, che, nell’Ottocento 
quasi ogni scrittore, almeno una volta nella vita, si cimenterà nella composizione di 
un romanzo storico.  
 
2.2 Il romanzo storico nel Novecento 
La letteratura del Novecento è fortemente influenzata dalle due guerre 
mondiali, che hanno lasciato un senso di crisi irrisolvibile. Nella prima metà del 
Novecento i romanzi storici spesso non rispondono alla definizione del genere in 
termini di distanza cronologica tra gli eventi narrati e il momento della 
composizione; sono dei romanzi che narrano eventi recentissimi, ma chiaramente 
destinati a trovare spazio nei libri di storia. Un esempio è For Whom the Bell Tolls di 
Ernest Hemingway, che, pubblicato nel 1940, racconta le vicende di un uomo 
durante la guerra civile spagnola, che si era appena conclusa.  
Gli anni a cavallo tra le due guerre segnano una rivoluzione nella 
comunicazione, con l’avvento del cinema negli anni Dieci, e della televisione alla 
fine degli anni Trenta. Negli anni immediatamente successivi alla Seconda Guerra 
Mondiale, il romanzo storico si trova a competere con la storia vera e propria, 
proposta al pubblico sotto forma di documentario o di ricostruzione per la 
televisione. Il romanzo storico comunque non scompare dal panorama letterario, e 
vari autori britannici si sono cimentati nella composizione di opere appartenenti a 
questo genere. Tra i più famosi si registra Ford Madox Ford, autore della trilogia 
formata da The Fifth Queen and How She Came to Court (1906), Privy Seal (1907) e 
The Fifth Queen Crowned (1908), un resoconto estremamente romanzato della vita 
14 
 
della quinta moglie di Enrico VIII, Katharine Howard, dal suo arrivo a corte fino alla 
sua esecuzione.  
Anche Joseph Conrad, alla fine della sua carriera, si cimenta nella 
composizione di romanzi storici. The Arrow of Gold, del 1919, narra le vicende dei 
protagonisti di un triangolo amoroso nella Marsiglia degli anni Settanta del 
Diciannovesimo secolo, periodo della Terza Guerra Carlista. The Rover, ultimo 
lavoro di Conrad, pubblicato nel 1923, mostra l’ascesa al potere di Napoleone vista 
da un ex pirata che decide di tornare al suo paese natale per trascorrere gli anni che 
gli restano da vivere. L’uomo non vuole schierarsi apertamente, evitando ogni 
coinvolgimento politico. Conrad sposta l’attenzione dalla storia in sé per concentrarsi 
sull’individuo, e come questo venga influenzato dalla storia stessa.  
Oltre ad alcune opere fantasy e di fantascienza, la scozzese Naomi 
Mitchinson ha composto vari romanzi storici. Il suo primo romanzo, The Conquered, 
pubblicato nel 1923, è ambientato nel periodo delle Guerre Galliche combattute da 
Giulio Cesare; nel secondo, Cloud Cuckoo Land, del 1925, la narrazione si sposa 
nell’antica Grecia, durante le guerre del Peloponneso. The Corn King and the Spring 
Queen (1931) è considerato il suo miglior romanzo: descrive tre società diverse, di 
cui una completamente inventata, e inserisce temi scabrosi per l’epoca, come la 
sessualità. Nel 1947 ritorna a comporre romanzi storici; The Bull Calves racconta 
l’insurrezione giacobita del 1745, mentre nel 1960 pubblica The Young Alexander 
the Great, dedicato a Alessandro Magno.  
Anche Mary Renault si ispira alla figura di Alessandro Magno, cui dedica 
non sono dei romanzi ma anche una biografia. L’autrice principalmente è conosciuta 
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per i suoi romanzi storici ambientati nell’antica Grecia, a partire da The Last of the 
Wine, del 1956.  
Il premio Nobel William Golding, famoso per essere l’autore della distopia 
Lord of the Flies, è anche l’autore di The Inheritors, del 1955, in cui gli ultimi 
uomini di Neanderthal si scontrano fatalmente con la nuova specie degli Homo 
Sapiens, arrivando così all’estinzione dei neandertaliani in favore dei più sofisticati 
Sapiens. The Spire (1964) racconta la costruzione di una gigantesca guglia per una 
cattedrale medievale, ispirata a quella di Salisburgo, che diventa il simbolo della 
volontà di elevazione spirituale, ma anche della vanità.  
Patrick O’Brian, romanziere e traduttore, è famoso per la saga di Aubrey-
Maturin, una serie di venti romanzi storici ambientati nel periodo delle guerre 
napoleoniche che racconta l’amicizia tra il capitano inglese Jack Aubrey e il medico 
catalano-irlandese Stephen Maturin. Il romanzo che apre la saga, Master and 
Commander, pubblicato nel 1969, è famoso per il dettagliato ritratto della vita di 
inizio Diciannovesimo secolo. 
 
2.2.1 I sottogeneri 
Nel Novecento, all’interno del genere romanzo storico, si sviluppano vari 
sottogeneri. Uno di questi è il romanzo biografico, che unisce verità e finzione 
nell’appassionante racconto della vita di un personaggio reale. Nomi e avvenimenti, 
infatti, possono essere modificati se l’autore lo ritiene necessario per una maggiore 
riuscita del romanzo. Un esempio è The Moon and Sixpence di William Somerset 
Maugham, scritto nel 1919. Si tratta di una biografia romanzata del pittore Paul 
Gauguin, proposta come la vita del fittizio protagonista, che è anche narratore. 
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Robert Graves, invece, nel 1934 pubblica la storia, parzialmente rivisitata, 
dell’imperatore romano Claudio, presentata come un’autobiografia in I, Claudius.  
Un genere molto popolare è quello delle storie d’amore in costume; la più 
celebre è l’americana Gone with the Wind di Margaret Mitchell: pubblicato nel 1936, 
il romanzo narra una tormentata storia d’amore ambientata negli anni della guerra di 
secessione americana. Già nel 1921 romanzi di questo genere erano apparsi nel 
Regno Unito, grazie alla prima opera di Georgette Heyer, The Black Moth, 
ambientata nel 1751. Nel 1935 l’autrice dà il via alla serie dei cosiddetti Regency 
novels, dei romanzi ambientati durante l’era della Reggenza, cioè tra il 1811 e il 
1820. L’autrice inserisce nelle sue opere dei dettagli autentici del periodo storico, che 
però rimane un semplice sfondo, senza mai giocare un ruolo all’interno della 
narrazione.  
L’ucronia, la storia alternativa, è un tipo di romanzo che mostra come 
avrebbe potuto evolversi la storia se un determinato evento avesse avuto esiti diversi. 
Un tema tipico del secondo dopoguerra è legato al nazismo, mostrando come sarebbe 
stato il mondo se Hitler avesse vinto la guerra. The Man in the High Castle, opera 
pubblicata nel 1962 dall’americano Philip K. Dick, descrive un mondo in cui l’esito 
della Seconda Guerra Mondiale è ribaltato, e il nazismo si è diffuso in tutto il mondo. 
Questo tipo di romanzo storico può contenere elementi fantasy o di fantascienza. Ad 
esempio in Lest Darkness Fall (1939) di L. Sprague de Camp, la storia di Roma 
durante il Quinto secolo viene modificata in seguito ad un viaggio nel tempo.  
Un ulteriore sottogenere è quello del giallo storico; questi romanzi sono 
un’unione tra romanzo storico, a causa della loro ambientazione, e giallo deduttivo, il 
classico giallo in cui il lettore è in grado di arrivare alle stesse conclusioni 
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dell’investigatore, analizzando gli indizi mano a mano che vengono studiati dal 
protagonista. Nel 1950 John Dickson Carr pubblica The Bride of Newgate, un giallo 
ambientato nella Londra del 1815, ma il successo di questo genere arriva a partire 
dagli anni Settanta, con la serie Cadfael Chronicles di Ellis Peters, venti gialli di 
ambientazione medievale composti tra il 1977 e il 1994. 
Durante gli anni Ottanta, la canadese Linda Hutcheon conia il termine 
historiographical metafiction per definire quelle opere che presentano le 
caratteristiche del metaromanzo e quelle del romanzo storico. Si parla di 
metaromanzo quando la narrazione ha come oggetto l’atto di raccontare, oppure 
quando compare un romanzo dentro il romanzo. Un esempio di questo tipo di 
racconto, tipico del post modernismo, è The French Lieutenant's Woman (1969) di 
John Fowles in cui il narratore, durante lo svolgimento della storia ambientata a metà 
del Diciannovesimo secolo, interviene frequentemente fino a diventare un vero e 
proprio personaggio. 
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CAPITOLO 3 
Ross Poldark 
 
La saga dei Poldark è una serie di romanzi storici formata da dodici volumi. 
Graham intraprende nel 1945 la composizione del primo romanzo. Già durante la 
stesura dei capitoli finali decide di espandere la narrazione, e pubblica altri tre 
volumi, fino al 1953. Soltanto dopo una pausa di vent’anni, decide di riprendere in 
mano la saga dei Poldark, e nel 1973 pubblica il quinto volume. La saga si conclude 
nel 2002 con Bella Poldark, l’ultimo romanzo scritto da Graham prima di morire.   
La saga inizia con la storia di Ross Poldark, veterano della guerra 
d’indipendenza americana che, una volta ritornato nella sua Cornovaglia, si trova ad 
affrontare varie sfide, dal punto di vista economico come da quello degli affetti. I 
primi sette volumi sono ambientati negli ultimi anni del Diciottesimo secolo, e 
narrano le vicende di Ross, mentre nei cinque romanzi finali l’attenzione si sposta sui 
figli, che si muovono agli inizi del Diciannovesimo secolo. La saga 
complessivamente copre un arco di tempo che va dal 1783 al 1820.  
Il primo volume, Ross Poldark, è principalmente una storia d’amore. Il 
protagonista è un giovane uomo di circa vent’anni che decide di partire per la guerra 
in America in modo da potersi riscattare dal suo passato di giocatore d’azzardo 
sommerso dai debiti, togliendosi così di dosso l’etichetta di pecora nera della 
famiglia. Creduto morto da tutti, al suo ritorno scopre che niente è come l’aveva 
lasciato: suo padre è morto lasciandogli ben poco da ereditare, e la donna che ama è 
fidanzata con suo cugino. Quando meno se lo aspetta, Ross riscopre l’amore; riesce 
inoltre a riaprire la miniera di famiglia, assicurandosi così anche la stabilità 
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economica. Ross Poldark è quindi una storia d’amore a lieto fine, in cui le 
componenti economiche e sociali fanno da sfondo e non vengono approfondite. La 
crisi dell’industria mineraria che caratterizza quegli anni, infatti, è solo accennata, e 
serve soltanto per mostrare il carattere anticonformista di Ross che, mentre tutti i 
proprietari sono costretti a chiudere le miniere, decide di andare controcorrente per il 
bene dei minatori, con cui negli anni ha stretto un legame di amicizia. Anche il 
contrasto tra le classi sociali è un elemento appena abbozzato e verrà approfondito 
nel secondo volume della saga; nel primo, Graham si limita a rappresentare lo 
stereotipo dell’aristocratico arrogante ed egoista, opposto al povero ma buono di 
cuore.  
 
3.1 Amore perduto e amore ritrovato 
Il primo volume della saga dei Poldark è innanzitutto la storia di un uomo dal 
cuore infranto che riscopre inaspettatamente l’amore e la felicità. Tutti gli altri temi 
che si possono identificare, infatti, rimangono in secondo piano. La narrazione inizia 
con Ross che sta tornando a casa dopo aver combattuto in America, consapevole che 
al suo ritorno lo aspetta un cambiamento radicale nella sua vita: appena prima di 
imbarcarsi per il viaggio di ritorno, Ross è stato raggiunto da una lettera che lo 
informava del decesso del padre. Il suo punto fermo, la sua speranza per il futuro è la 
bella Elizabeth, che è convinto di sposare a breve, nonostante non ci fossero degli 
accordi ufficiali tra le famiglie. La delusione è forte quando scopre che non solo la 
ragazza è promessa a un altro, ma che si tratta proprio di suo cugino Francis. Prima 
di partire per l’America, Ross credeva di aver toccato il punto più basso della sua 
esistenza, e che l’esperienza oltreoceano l’avrebbe aiutato a riscattarsi. Al suo 
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ritorno, però, la situazione è addirittura peggiore rispetto a quando si è arruolato: suo 
padre è morto, la sua tenuta è in stato di abbandono e quella che credeva la sua 
promessa sposa sta per convolare a nozze con un altro. Ross non può far altro che 
accettare la sua nuova situazione, supportato soltanto dalla cugina Verity, l’unica che 
si mostra sinceramente felice del suo ritorno a casa.  
Ross deve rassegnarsi alla fine del suo amore, e il giorno del matrimonio 
riesce a convincere Elizabeth che non pensa più a lei in modo romantico, ma in realtà 
avrà bisogno di anni per superare la fine del suo primo amore. È chiaro però che c’è 
ancora qualcosa di irrisolto tra loro; quando, mesi dopo, Ross si reca a Trenwith per 
avere un parere legale dallo zio Charles, in casa trova solo Elizabeth, che è 
visibilmente a disagio nel trovarsi da sola con lui, e finisce per liquidare il loro 
passato come una storiella tra ragazzini. Ross accetta questa situazione, consapevole 
di non poter fare nulla per cambiarla, e riduce gradualmente i contatti con la famiglia 
per non dover incontrare Elizabeth. Non cerca neanche una qualche consolazione a 
livello puramente fisico: soltanto una volta, dopo che inaspettatamente si trova di 
fronte l’amata, abbandona la scena e finisce a bere con una donna che si rivela una 
prostituta; la mattina dopo, però, Ross si rende conto che sfogare i suoi istinti non 
basta a guarirlo dalla delusione, e il sesso a pagamento rimane un caso isolato.  
Un giorno Ross visita il mercato e vede un ragazzino che cerca di liberare il 
cane che gli era stato sottratto per farlo combattere con un altro: si tratta in realtà di 
una ragazza di tredici anni, figlia di un minatore ubriaco e violento che la picchia. La 
fanciulla attira l’attenzione di Ross che, impulsivamente, decide di portarla a casa per 
farla lavorare in cucina, non immaginando che quella decisione gli avrebbe cambiato 
la vita.  
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Demelza è l’unica figlia femmina di Tom Carne, e, essendo orfana di madre, 
deve occuparsi del padre e dei fratelli. Quando Ross decide di portarla con sé a 
Nampara, lei ne è felice, perché difficilmente quest’uomo appena incontrato potrà 
trattarla peggio di suo padre, che negli anni cerca più volte di riportarla a casa, ma 
senza successo. 
Demelza, con gli anni, si ritaglia un posto sempre più importante nella vita di 
Ross e questo genera una serie di pettegolezzi su una presunta relazione sessuale tra 
l’uomo e la ragazzina, che non fanno altro che aumentare il disgusto che Ross prova 
per i membri della sua classe sociale: lui infatti si sente molto più vicino alla gente 
comune, ai minatori, gente semplice ma onesta riguardo ai propri sentimenti. Ross si 
domanda come possano le persone arrivare a insinuare che un uomo adulto, soltanto 
perché rifiutato da una donna, possa mettersi in casa una ragazzina con il solo scopo 
di portarsela a letto. Sembra quindi che Ross abbia una concezione del sesso 
strettamente legata all’amore e che non riesca a scindere le due componenti come 
fanno molti uomini, soprattutto della sua classe sociale, per cui andare con una 
prostituta è considerato un tipico vizio maschile, alla pari del gioco d’azzardo. In 
quest’ottica, la notte che Ross trascorrerà con Demelza dimostra quei sentimenti che 
l’uomo ammetterà di provare soltanto mesi dopo essersi sposato. 
Il rapporto tra Demelza e Ross è fin da subito molto particolare e 
difficilmente può essere etichettato in modo univoco. La prima volta che sente il 
pettegolezzo, l’uomo pensa che non potrebbe cadere così in basso da sedurre la sua 
serva, però si rende anche conto che Demelza è cresciuta e che sta gradualmente 
diventando una donna. Nonostante sia il suo padrone, passa del tempo con lei, fino a 
stabilire una sorta di amicizia, anche se non alla pari. 
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I pettegolezzi arrivano fino a Illugan, dove vive Carne. L’uomo, grazie al 
secondo matrimonio, ha abbracciato la fede, e ritiene che una ragazza non debba 
condurre una vita promiscua. Le motivazioni di Carne però sono molto più pratiche: 
la moglie aspetta un bambino, e un’altra donna in casa sarebbe di grande aiuto. A 
quel punto, però, Demelza ha già sviluppato dei sentimenti forti nei confronti di Ross 
e non vuole lasciarlo; inoltre sarebbe orgogliosa di una eventuale relazione e non la 
nasconderebbe: 
 
Did they think that if she… if Ross… would she then be living and breathing as 
an ordinary servant? No. She would be so filled with pride that everyone would 
know the truth without having to whisper and peer and pry.6 
 
Ross non è completamente cosciente dei sentimenti che Demelza prova per 
lui, che emergono definitivamente una sera in cui Ross la scopre con indosso un 
vecchio abito di sua madre. La ragazza, adesso diciassettenne, non viene punita come 
una qualsiasi altra serva, senza avere la possibilità di controbattere, ma nasce una 
discussione alla pari, che presto abbandona l’argomento scatenante, cioè il vestito. 
Demelza cerca disperatamente di far capire a Ross che ormai non è più la bambina 
con i vestiti maschili che ha conosciuto quattro anni prima, e Ross impulsivamente la 
bacia, per poi ritrarsi nel vano tentativo di riportare le cose a come erano fino a pochi 
minuti prima. Demelza capisce che è il momento di tentare un approccio, e la sera va 
da lui fingendo di non riuscire a slacciare il vestito sulla schiena, e Ross cede: 
 
                                                          
6 W. GRAHAM, Ross Poldark – A Novel of Cornwall 1783-1787, London, Pan Books, 2015, pag. 
306. Tutte le citazioni dal romanzo provengono da questa edizione. 
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“I lied”, she whispered, crying again. “I lied about the hooks. Oh, Ross, don’t take 
me if you hate me. I lied… I lied-” 
He said nothing, for now nothing counted, nor lies nor poets nor principles nor any 
reservations of mind or heart. (pag. 323) 
 
Soltanto adesso Ross inizia a capire che Demelza è sempre stata qualcosa di 
più di una serva e decide di sposarla, spinto non solo dall’affetto che nel tempo aveva 
iniziato a provare per la ragazza, ma anche perché un tale matrimonio avrebbe 
significato completare quel processo di isolamento dalla sua classe sociale che era 
iniziato al suo ritorno dall’America. L’unica persona che Ross rispetta all’interno 
della gentry è sua cugina Verity, che è anche l’unica che si mostra sinceramente 
felice per il matrimonio. Decide così di invitarla per farle conoscere la novella sposa: 
dopo un inizio incerto sboccia un’amicizia che porterà Demelza a interessarsi in 
modo piuttosto insistente ad una vecchia storia, per cercare di guarire il cuore 
infranto della sua nuova cugina.   
Ancora ferito dalla rottura con Elizabeth avvenuta anni prima, Ross quando 
decide di sposarsi è convinto che non troverà mai più il vero amore, ma dopo pochi 
mesi capisce che l’affetto che prova per quella ragazzina che lavorava alle sue 
dipendenze si è trasformato in amore per una moglie che considera come una sua 
pari, e che inoltre ha dimostrato di sapersi comportare egregiamente nelle occasioni 
formali nonostante le sue umili origini. 
 
So he found that what he had half despised was not despicable, that what had 
been for him the satisfaction of an appetite, a pleasant but commonplace 
adventure in disappointment, owned wayward and elusive depths he had not 
known before and carried the knowledge of beauty in its heart. (pag. 360)  
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C’è però un’ombra sulla loro felicità, cioè l’astio mal celato dell’aristocrazia 
locale, che disapprova fortemente questa unione. I minatori e tutti coloro che abitano 
nelle terre di proprietà di Ross sono genuinamente felici per lui, perché lo 
considerano come uno di loro e vogliono che sia felice; gli aristocratici, invece, non 
tentano neanche di mascherare il disgusto che provano per uno di loro che sceglie di 
sposare una sguattera. Demelza crede che anche la famiglia Poldark disapprovi la 
loro unione, ma ben presto scopre che non è così, trova anzi in Verity una buona 
amica.  
Quando era tornato dall’America, Ross credeva che non sarebbe mai stato di 
nuovo felice, ma quattro anni dopo è un uomo soddisfatto, con una giovane moglie e 
un figlio in arrivo, e con la miniera di proprietà che sembra dare buone speranze per 
il futuro. Ross ha così trovato la felicità in modo inaspettato, grazie ai suoi gesti 
impulsivi, lontani dai canoni della sua classe sociale. 
Una storia d’amore che a tutti pare perfetta, ma che poi non si rivela tale, è 
quella tra Francis e Elizabeth. I due sembrano avere in comune solo il fatto di 
provenire da famiglie ricche e di essere di bell’aspetto. Alla notizia della presunta 
morte di Ross i due giovani, che prima si conoscevano appena, si avvicinano e 
iniziano una relazione fidanzandosi ufficialmente, forse senza neanche essere 
innamorati l’uno dell’altra. La loro unione appare come un ottima matrimonio 
combinato, tipico della loro classe sociale, un’unione tra due famiglie più che fra due 
persone. La rottura inizia con la nascita del figlio, Geoffrey Charles, che offre a 
Elizabeth una nuova ragione di vita: completamente assorbita dal suo nuovo ruolo di 
madre, inizia a trascurare il marito che non capisce il motivo del distacco, e incolpa 
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ancora una volta il cugino, da cui si è sempre sentito minacciato, nella convinzione 
che Elizabeth non l’abbia mai dimenticato.  
 
There was no one to tell him that he was wrong in being jealous of Ross. There 
was no one to tell him that another and more powerful rival had recently arisen. 
There was no one to warn him about Geoffrey Charles.  (pag. 232) 
 
Il loro è un matrimonio alla pari soltanto per quanto riguarda la classe sociale, 
al contrario dell’unione tra Ross e Demelza che va oltre le differenze di classe, 
ponendo gradualmente i due coniugi sullo stesso piano. Demelza partecipa alla vita 
del marito e si interessa alla miniera, al contrario di Elizabeth che non ne sa 
assolutamente niente, fatto assolutamente normale per una brava moglie aristocratica 
cui non era richiesta la minima conoscenza delle attività del marito. Elizabeth, infatti, 
è la classica moglie che trascorre le giornate compiendo attività considerate 
tipicamente femminili, come suonare l’arpa. 
Tra Ross e Demelza c’è dialogo, l’uomo la ascolta anche quando lei insiste su 
un argomento a lui sgradito, cioè il capitano Blamey, il pretendente di Verity; quando 
ha dei dubbi sulla condotta del marito, Elizabeth non lo affronta direttamente, ma 
chiede a Ross di spiarlo per scoprire se, come teme, c’è un’altra donna. Nonostante il 
buon rapporto che Demelza ha con il marito, la donna prova una forte invidia nei 
confronti di Elizabeth, per la sua bellezza, il suo status sociale, e soprattutto il suo 
passato con Ross. Quando però quando ha l’occasione di conoscerla cambia 
opinione: Elizabeth non è una cattiva persona, ma è soltanto una donna intrappolata 
in un matrimonio infelice. 
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C’è un’altra storia, breve e tormentata, cioè quella tra Verity e il capitano 
Blamey. Verity è la primogenita di Charles, e alla fine del romanzo ha circa 
trent’anni. È quella che viene definita una old maid, una ragazza che ormai ha 
superato l’età in cui di solito si trova marito, e quindi destinata a rimanere zitella 
continuando a vivere nella casa di famiglia, come la prozia Agatha.  
Al matrimonio di Francis e Elizabeth conosce il capitano Blamey, che 
incontra nuovamente alcuni mesi dopo ad un ballo. Tra i due scatta il colpo di 
fulmine, e il capitano le dice che vorrebbe frequentarla ufficialmente, ma che prima 
c’è una cosa che deve assolutamente sapere: l’uomo era stato accusato di aver ucciso 
la moglie incinta e, nonostante si fosse trattato di un incidente, si era assunto la 
responsabilità dell’accaduto perché al momento del fatto era ubriaco. Verity decide 
comunque di continuare a vederlo, ma la sua famiglia si oppone a causa del passato 
violento dell’uomo. Per un breve periodo i due riescono a incontrarsi a Nampara con 
il benestare di Ross, ma ben presto inizia a girare la voce dei loro incontri 
clandestini, e Charles e Francis intervengono per porre fine alla loro relazione. 
Francis, accecato dall’ira, sfida a duello Blamey, che lo ferisce per poi andarsene. 
Verity, però, non riuscirà neanche dopo anni a dimenticarsi del suo capitano, e 
mostrerà anche nel fisico i segni della delusione amorosa, che compromette la sua 
salute. Verity cerca di convincersi che è meglio vivere una vita da old maid 
all’interno della sua famiglia che sposare un emarginato dalla società, che ha già 
pagato il suo debito con la giustizia ma che porterà per sempre lo stigma della sua 
colpa: 
 
Her father and her brother had acted in good faith, true to their upbringing and 
principles. […] They thought they have “saved her from herself”. Her life in 
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Trenwith would be more peaceful, more sheltered than as the wife of a social 
outcast. (pag. 210) 
 
Le vicende amorose descritte nel romanzo mostrano come le relazioni tra i 
membri dell’aristocrazia non siano destinate ad essere felici. Quando si tratta di 
unioni combinate e apparentemente perfette come quella tra Francis e Elizabeth, la 
realtà dei fatti mostra un matrimonio freddo e ridotto a semplice apparenza; nel caso 
di due persone innamorate come Verity e Blamey, il veto della famiglia impedisce 
questa unione, generando sofferenza. Soltanto Ross, che ha ignorato le convenzioni 
della sua classe d’appartenenza, ha trovato il vero amore e la felicità, che sembrano 
essere preclusi ai membri dell’aristocrazia.  
 
3.2 La famiglia Poldark 
Nel romanzo vengono descritti i delicati rapporti tra i membri della famiglia 
Poldark, a partire dagli anziani fratelli Joshua e Charles, cui è dedicato il prologo. 
Charles è il primogenito, e di conseguenza il capofamiglia, e si pone in una posizione 
di superiorità rispetto al fratello. Joshua, ormai in fin di vita, è preoccupato per le 
sorti del figlio Ross, ancora in guerra, e vorrebbe ufficializzarne il fidanzamento con 
Elizabeth. Charles, però, non ha mai visto di buon occhio il nipote, e crede che suo 
figlio Francis sia un partito migliore per la ragazza, incontrando il parere favorevole 
della famiglia di lei.  
Lo stesso senso di superiorità che Charles prova nei confronti di Joshua 
sembra caratterizzare anche il rapporto tra Francis e la sorella maggiore Verity. 
L’unico figlio maschio è destinato a ereditare la piccola fortuna di famiglia, ma 
Francis sembra agire come se anche Verity fosse una sua proprietà, interferendo nella 
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relazione con Blamey, scavalcando anche il padre. Verity trova un rapporto familiare 
alla pari solo con il cugino Ross, ed è a lui che si rivolge per avere aiuto quando 
continua a vedere Blamey in segreto. Inizialmente Ross è contrario, a causa del 
passato turbolento del capitano, ma poi accetta di aiutare la cugina, che si è sempre 
dimostrata l’unica parente sinceramente affezionata.   
Il rapporto tra i due uomini della famiglia Poldark è da sempre problematico. 
Prima di partire per la guerra in America, Ross era la pecora nera della famiglia, a 
causa dei suoi ingenti debiti di gioco, ed era considerato da tutti l’esatto opposto di 
Francis: diversissimi nel carattere come nell’aspetto, vengono definiti 
rispettivamente dark e fair Poldark. I due cugini, che hanno pressappoco la stessa 
età, sono stati messi a confronto spesso da chi li conosce entrambi, e Francis ne è 
sempre uscito vincitore. 
 
“Francis, is it? I Thought-”  
“Ross. You will remember my cousin more clearly. He stayed on.” 
[…] 
Recognition came. “Ross Poldark. Well, well. You’ve changed. I remember 
now”, said Dr Halse with a glint of cold humour. “You were insubordinate. I had 
to trash you at frequent intervals, and then you ran way.” (pag. 19) 
 
Quando si sparge la voce della caduta in battaglia di Ross, nessuno tra gli 
aristocratici sembra dispiacersi più di tanto dell’estinzione del ramo dei dark 
Poldark. 
La più grande fonte di contrasti tra i due uomini è Elizabeth. La scelta della 
ragazza incrina gravemente il rapporto tra Ross e Francis; quest’ultimo però, 
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nonostante abbia sposato la donna che desiderava, si sente costantemente minacciato, 
e riesce ad abbassare la guardia soltanto alla notizia del matrimonio di Ross e 
Demelza: 
 
Francis seemed relieved rather than shocked: perhaps he had always lived with 
an underlying fear that his cousin would one day cast off the skin of civilization 
and come and take Elizabeth by force. (pag. 344) 
 
I due cugini riescono così a riallacciare i rapporti, e, durante la festa di Natale 
tenuta a Trenwith, Francis arriva a confidare i suoi problemi con il gioco a Ross. Le 
parti si sono dunque invertite, e Francis, ritenuto da tutti perfetto, è caduto nello 
stesso vizio che anni prima aveva distrutto la reputazione di Ross.  
Sullo sfondo delle vicende dei Poldark, compare un’altra famiglia, di origini 
più umili. Zacky Martin è un minatore amico di Ross, sposato e con molti figli. I più 
grandi lavorano come il padre a Grambler, la miniera di Francis, e la figlia maggiore, 
Jinny, inizia una relazione con un altro minatore, Jim Carter, che presto diventa suo 
marito. L’unione tra i due non è mai serena: prima ancora di conoscere il futuro 
marito, Jinny è perseguitata da un uomo che tenta anche di introdursi in casa dei 
novelli sposi per colpire Jim, ma viene intercettato da Ross e creduto morto. Ross, 
infatti, prende a cuore gli interessi delle persone che vivono nella sua terra, correndo 
spesso in loro aiuto. È per questo motivo che la giovane coppia decide di battezzare 
il primogenito come Benjamin Ross, in onore del loro benefattore. Successivamente, 
l’aggressore approfitta di un momento in cui Jinny è sola in casa con il neonato e 
attacca madre e figlio con un coltello, lasciando al bambino una cicatrice identica a 
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quella di Ross. Questo episodio, che sembra fine a se stesso all’interno della 
narrazione, acquisterà importanza nel secondo volume della saga.  
Jim è un giovane minatore la cui salute ormai è gravemente compromessa dal 
lavoro; la sua paga non è sufficiente e si fa convincere ad andare a caccia di frodo, 
reato per cui sono previste pene molto severe. Ross lo esorta a smettere, soprattutto 
adesso che ha una famiglia; dopo Benjamin, infatti, è nata una bambina e un terzo 
figlio è in arrivo. Nonostante gli avvertimenti, Jim continua la sua attività illegale, 
viene colto sul fatto e arrestato. 
Anche i Martin quindi hanno i loro problemi, legati però al momento di crisi 
economica in cui vivono, o ai guai con la legge di Jim. A differenza dei Poldark, 
sembrano avere, per quel poco che compaiono nel primo volume, dei rapporti 
familiari normali. Le difficoltà che si trovano ad affrontare, infatti, hanno tutte delle 
cause esterne al loro nucleo familiare. Viene così dipinto un quadro in cui i rapporti 
di parentela tra gli aristocratici sono profondamente colpiti dall’ipocrisia e dalla 
necessità di mantenere una certa apparenza, opposta alla semplicità dei più umili, i 
cui matrimoni si basano unicamente sull’amore, generando delle famiglie che hanno 
la serenità e la forza di affrontare i problemi connessi alla loro povertà.  
 
3.3 Un uomo a metà tra due classi sociali 
La famiglia Poldark è benestante, appartenente alla gentry della Cornovaglia. 
Sono proprietari di miniere e possiedono le terre dove sorgono alcuni villaggi di 
minatori. Per i membri della loro classe è consuetudine organizzare grandi feste dove 
tutti sono cordiali all’apparenza, ma, appena possono, si appartano a discutere 
dell’ultimo pettegolezzo. Si sentono superiori alle persone che lavorano per loro e, 
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quando si trovano ad avere fra le mani il destino di un uomo di classe inferiore, non 
se ne curano minimamente: è il caso del processo a Jim, in cui i magistrati, con una 
certa leggerezza, sono pronti a condannarlo a sette anni di deportazione, che sarebbe 
equivalso ad una condanna a morte, considerate le condizioni fisiche dell’accusato. 
Ross non può stare a guardare, e interviene in prima persona, sottolineando i gravi 
problemi di salute di Jim. I magistrati, però, ignorano le parole di Ross e, anzi, sono 
indignati nel vedere un aristocratico, anche se impoverito, che si erge in difesa di un 
semplice minatore.  
 
“The case is closed, Mr Poldark. You will kindly step down” 
“Otherwise” said Dr Halse “we will have you committed for contempt of court.” 
Ross bowed slightly. “I can only assure you, sir, that such a committal would be 
a reading of my inmost thoughts.” 
He left the box and pushed his way out of court […] He felt sick with disgust and 
disappointment. (pagg. 293-294) 
 
Ross, infatti, è l’unico a prendere le distanze dalla mentalità dell’aristocrazia; 
non si è mai integrato tra i suoi pari e spesso agisce in modo impulsivo e 
provocatorio nei confronti delle convenzioni tipiche della sua classe sociale. Ad 
esempio, durante il ballo di Pasqua, pochi mesi dopo il matrimonio di Elizabeth e 
Francis; convinto da Verity a ritornare a partecipare alle occasioni mondane, Ross 
finisce per passare tutta la serata con Ruth Teague, ultima di cinque sorelle e per 
questo motivo destinata quasi sicuramente a rimanere zitella, in quanto difficilmente 
avrebbe potuto sposarsi prima delle sue sorelle maggiori. Ross non ama agire in 
modo convenzionale, e il suo interesse per la ragazza è limitato alla serata, è un 
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diversivo per non pensare a Elizabeth, e contemporaneamente far parlare di sé. 
Durante le feste, si continua ancora una volta a spettegolare su Ross Poldark, come 
prima della guerra oltreoceano, quando faceva parlare di sé per via del gioco 
d’azzardo. Quando Ruth Teague capisce che al flirt della serata non ci sarà alcun 
seguito, inizia a sviluppare un certo astio per Ross, che sfogherà anni dopo su 
Demelza. Durante la festa di Natale a Trenwith, Ruth, che nel frattempo è diventata 
la signora Treneglos, arriva, non invitata, insieme al marito, che rimane affascinato 
dalla bellezza di Demelza. Ruth cerca in tutti i modi di mortificare la donna per via 
delle sue umili origini, mostrando così il tipico atteggiamento di superiorità. 
Gli aristocratici, inoltre, adorano i pettegolezzi e gli scandali, e quando Ross 
assume Demelza, hanno materiale per il loro passatempo preferito. Non accettano 
quindi che si tratti di un semplice rapporto di lavoro, e vogliono a tutti i costi vederci 
qualcosa in più. È al battesimo di Geoffrey Charles, l’erede di Francis, che Ross 
casualmente sente alcune donne che parlano della presunta relazione sessuale tra 
Demelza e il suo padrone, che è sempre più disgustato dai membri della sua classe 
sociale: 
 
Silly malicious gossip. Wicked empty dirty gossip. He could have wrung Polly 
Choake’s useless little neck. He might not have got Elizabeth but he had not yet 
sunk so low to seduce his own kitchenmaid. (pag. 224) 
 
Ross tende ad evitare le occasioni mondane, e preferisce occuparsi delle 
famiglie che vivono nelle sue terre. La decisione di aprire Wheal Leasure, infatti, ha 
alla base la volontà di offrire ai minatori un lavoro con una paga migliore rispetto a 
quella delle miniere ormai in chiusura. Ross ha dei buoni amici tra i minatori, ed è 
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con loro che passa gran parte del suo tempo, aiutandoli ad esempio durante una 
grossa battuta di pesca. È in quell’occasione che la sua giovane sposa gli fa notare 
che è diverso gli altri ricchi, e che i minatori lo considerano uno di loro.  
 
3.4 Conclusioni 
Ross Poldark è un tentativo di scrittura di un romanzo storico, che risulta 
riuscito solo in parte. La descrizione dell’epoca in cui si svolgono le vicende è 
appena abbozzata, ed emerge un quadro stereotipato dell’aristocrazia come 
totalmente negativa, interessata solo alle feste e all’apparenza, opposta alle classi più 
povere, prive di difetti. Il protagonista è aristocratico solo di nascita: le sue scelte e i 
suoi comportamenti lo inseriscono di diritto nel gruppo dei poveri, e quindi dei 
buoni. I pochi personaggi negativi appartenenti alla classe sociale più bassa agiscono 
annebbiati dall’alcool, che fornisce una sorta di giustificazione ai loro 
comportamenti. Graham quindi non rappresenta in modo verosimile la Cornovaglia 
del Diciottesimo secolo, venendo meno al requisito fondamentale di ogni romanzo 
storico. Il romanzo rientra semmai nel sottogenere delle storie d’amore in costume, 
forma di scrittura popolare che non rappresenta in modo verosimile l’epoca storica in 
cui si svolgono le vicende narrate. La trama potrebbe anzi essere ambientata in 
un’epoca qualsiasi; la storia di un soldato creduto morto, che al ritorno a casa trova la 
donna che ama con un altro e l’attività di famiglia in fallimento, potrebbe essere dei 
giorni nostri, con giusto alcune piccole modifiche. 
Ross Poldark funzionò quindi, in origine, come romanzo di evasione, una 
forma di letteratura che consentiva al lettore inglese, oppresso dall’austerity post-
bellica e da un inedito scetticismo post-imperiale, di sfuggire alla depressione sociale 
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e psicologica, proiettandosi in un mondo dove l’antica nobiltà si riscatta 
economicamente e affettivamente ricostruendosi una nuova identità e una nuova 
possibilità di vita. 
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CAPITOLO 4 
Demelza 
 
Nel 1946 Winston Graham dà alle stampe Demelza, trasformando così Ross 
Poldark da romanzo autoconclusivo a primo volume della lunga saga. Già durante la 
stesura degli ultimi capitoli del primo romanzo infatti Graham si rende conto che può 
sviluppare ulteriormente la trama.  
La narrazione copre il periodo di tempo dal 1788 al 1790, riprendendo la 
storia pochi mesi dopo la conclusione del primo volume. Il romanzo inizia con la 
nascita della prima figlia di Ross e Demelza durante una tempesta, presagio della 
prematura scomparsa della piccola Julia, deceduta a causa della difterite a soli due 
anni.  
I toni di questo secondo romanzo infatti sono più cupi rispetto al primo, dati 
dai vari lutti che i personaggi devono affrontare, e a causa della crisi economica che 
colpisce in modo trasversale sia i ricchi sia i poveri. La famiglia Warleggan sembra 
essere l’unica immune alla recessione, che anzi diventa un’occasione di ulteriore 
arricchimento, alimentando l’astio che da sempre Ross prova per loro. Mentre Ross 
arriva a mettere a repentaglio la propria vita per salvare quella dei suoi amici 
minatori, la banca dei Warleggan approfitta delle drammatiche condizioni finanziarie 
dei suoi clienti per arricchirsi alle loro spese, incurante delle conseguenze, come ad 
esempio l’arresto per i debitori insolventi. Il senso di responsabilità di Ross lo spinge 
a contrarre un debito a tasso elevato per aiutare i soci della neonata Carnmore 
Smelting Company, la compagnia siderurgica fondata da Ross per contrastare il 
monopolio delle compagnie gestite dai sempre più potenti Warleggan.  
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La componente amorosa è ancora presente nel secondo volume ma questa 
volta si tratta di storie drammatiche: Verity riesce dopo anni a sposare l’amato 
Blamey, ma deve rinunciare alla sua famiglia d’origine; Mark Daniel è vittima di un 
colpo di fulmine e decide di sposare una donna appena conosciuta, ma la moglie 
finisce con il tradirlo e le conseguenze sono drammatiche; Jim muore in prigione 
lasciando Jinny vedova con tre figli, di cui uno non ha mai conosciuto il padre.  
Il quadro dipinto in Demelza è molto più tetro rispetto al primo volume, ma il 
messaggio di speranza finale è ancora presente: la piccola Julia è morta, ma Demelza 
riesce ancora ad avere fiducia in un futuro migliore, in cui i contrasti all’interno della 
famiglia Poldark sono dimenticati, perché davanti al dramma di un genitore che 
sopravvive alla figlia tutto il resto diventa futile e insignificante.  
Un’altra differenza con Ross Poldark è data dalla trama molto più legata al 
periodo storico in cui si svolge la narrazione; con Demelza, Graham abbandona il 
romance ambientato in un’epoca passata e crea un vero e proprio romanzo storico.  
 
4.1 Tradimenti 
Nel primo volume della saga la componente amorosa è quella prevalente, e 
la narrazione si chiude con un lieto fine, con Ross finalmente felice accanto alla 
donna che ama. Nel secondo volume però l’amore non è più fonte di gioia, e i vari 
rapporti di coppia che sono descritti sono tormentati, clandestini, infelici.  
Demelza continua a interessarsi alla relazione bruscamente interrotta anni 
prima tra Verity e il capitano Blamey, e arriva a presentarsi a casa dell’uomo per 
scoprire se i suoi sentimenti sono rimasti immutati. Le intenzioni di Demelza sono 
innocenti, ha soltanto a cuore la felicità della cugina, e non pensa minimamente che 
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ci possano essere delle conseguenze negative. Dopo un iniziale rifiuto, Blamey 
accetta l’aiuto di Demelza e la donna organizza un incontro tra il capitano e Verity, 
ignara di tutto. Colta alla sprovvista Verity non vuole avere nulla a che fare con 
Blamey, ma quando l’uomo ha la possibilità di parlarle e di dichiarare il suo amore 
immutato dopo oltre sei anni, i due cominciano uno scambio epistolare grazie a 
Demelza che fa loro da tramite. Passano i mesi e Blamey crede che sia giunta l’ora di 
parlare con Francis, che li coglie insieme ad una festa a casa Warleggan e reagisce in 
malo modo. È a questo punto che Verity, costretta a una scelta radicale, organizza la 
fuga a Falmouth, dove inizia la sua nuova vita come Mrs Blamey. Questo però è un 
lieto fine dal gusto amaro per Verity, consapevole che Francis non vorrà avere più 
niente a che fare con lei.  
La fuga di Verity dà origine a una catena di eventi che avrà conseguenze 
drammatiche non solo per le persone coinvolte, ma anche per persone del tutto 
estranee ai fatti, ancora una volta vittime dell’impulsività tipica della famiglia 
Poldark. 
Francis incolpa Ross della fuga di Verity, e non crede al cugino quando 
dichiara di non saperne assolutamente niente. Ed è qui che matura il tradimento 
all’interno della famiglia Poldark. Ross scopre l’accaduto grazie a una lettera di 
Elizabeth, che sembra anch’essa convinta del suo coinvolgimento. Quando Demelza 
spiega il suo ruolo, Ross si sente tradito in quell’unico rapporto che considerava puro 
e privo di ombre. 
 
We have been married no long time but I prided myself that this, this association 
of ours, was the one constant in my life. The one thing that would be changeless 
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and untouchable. I should have staked my life on it. Demelza was true to the 
grain. There wasn’t a flaw in her.7 
 
Francis si sente tradito non tanto dalla sorella, ma da Ross, che sembra 
considerare come la causa di ogni suo problema. Quando Demelza discolpa Ross, 
Francis non presta ascolto; la colpa, per lui, è comunque di Ross perché l’ha sposata:  
 
So long as I live I never want you to come near Trenwith again. And Ross can 
stay out as well. If he will marry an ignorant trull such as you the he must take 
the consequences.  (pag. 415) 
 
Le conseguenze del matrimonio tra Verity e Blamey però non colpiscono solo 
la famiglia Poldark: per vendicarsi su Ross, Francis decide di svelare a George 
Warleggan i nomi dei soci della Carnmore Smelting Company, che fino a quel 
momento erano rimasti anonimi in quanto tutti clienti della banca della famiglia 
Warleggan. George decide così di non rinnovare i prestiti a tutti gli uomini coinvolti 
nella compagnia di Ross, e questi accolgono la notizia increduli, totalmente ignari 
delle cause scatenanti. Questa vendetta trasversale su Ross manda sul lastrico i suoi 
soci, colpevoli, dal punto di vista di George, di averlo seguito nella sfida alla banca 
dei Warleggan.  
Demelza impara così a caro prezzo che a ogni azione corrisponde una 
conseguenza, che purtroppo ha colpito degli innocenti: 
 
                                                          
7 W. GRAHAM, Demelza – A Novel of Cornwall 1788-1790, London, Pan Books, 2015, pag. 423. 
Tutte le citazioni dal romanzo provengono da questa edizione. 
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If she had not contrived Verity’s marriage, Verity would have been there to take 
charge. And if she had not so contrived Francis would never have quarrelled 
with Ross or betrayed them. Was it really all her fault? Sometimes she thought 
Ross thought so. In the night – when she woke up in the night – she felt that 
sense of guilt.  (pag. 454) 
 
Il tradimento in Demelza è anche quello coniugale. Uno dei minatori amici di 
Ross, Mark Daniel, rimane folgorato dalla bellezza di un’attrice, membro della 
compagnia itinerante ingaggiata per il battesimo della piccola Julia. La donna, Keren, 
è insoddisfatta della sua vita e vede nel corteggiamento di Mark la possibilità di un 
drastico cambiamento. Capricciosa ed esigente, accetta di sposare Mark a patto che 
l’uomo in pochi giorni costruisca una casa tutta per loro, impresa che Mark riesce a 
compiere aiutato dai suoi amici, scettici però sulla scelta della futura moglie. Keren è 
il primo personaggio femminile negativo della saga, se si esclude Ruth Teague, cui 
comunque erano dedicate poche pagine all’interno del primo volume. Le turbolente 
vicende matrimoniali dei signori Daniel coprono una grossa porzione del romanzo, e 
la donna viene descritta come irrispettosa e mai soddisfatta di ciò che il marito fa per 
lei. La vita coniugale infatti non è come se l’aspettava, e Keren scarica 
quotidianamente le sue frustrazioni sul marito, colpevole solo di lavorare duramente 
per mantenerla con l’esigua paga di minatore. Ben presto Keren inizia a guardarsi 
intorno a caccia di uomini belli e altolocati, e trova la sua preda, il giovane e bel 
dottore Dwight Enys, anche lui arrivato da poco nella zona. Anche in questo caso i 
pettegolezzi non si fanno attendere e ben presto tutti i minatori parlano del dottore e 
di Keren, riservando i commenti più negativi per la donna, che non avevano mai 
accettato come una di loro, e che si limitavano a tollerare perché Mark aveva deciso 
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di sposarla. Il tradimento in questo caso finisce nel sangue: Mark, una volta avuta la 
conferma della relazione extra-coniugale, perde il controllo e stringe le mani intorno 
al collo della moglie che sente la vita che scivola via, e con essa tutte le sue 
ambizioni di arrampicatrice sociale: 
 
Her screaming stopped. Her eyes started tears, died, grew big. She knew there 
was death; but life called her, sweet life, all the sweet of youth, not yet gone. 
Dwight, the baronet, years of triumph, crying, dying. (pag. 362) 
 
Quando la notizia della morte di Keren si diffonde, nessuno tra i minatori si 
sente di incolpare Dwight per la relazione, considerandolo come una vittima 
dell’ammaliatrice straniera. Diverso probabilmente sarebbe stato il caso di una donna 
del luogo: sembra che Keren non fosse vista di buon’occhio fin dal suo arrivo solo 
perché forestiera. I minatori continuano a farsi curare dal dottor Enys, che 
considerano del tutto innocente. A maggior ragione nessuno incolpa Mark, che ha 
compiuto l’unico errore di sposare Keren, nonostante gli avvertimenti dei suoi amici, 
non potendo certo immaginare l’infedeltà della moglie.  
Nel villaggio vige una morale pre-moderna, basata su un senso di comunità 
autosufficiente che nessuna amministrazione sembra scalfire. 
 
4.2 Il contrasto tra le classi sociali 
Anche in questo secondo volume le differenze tra gentry e folks interferiscono 
nel rapporto tra i due protagonisti. Fin dal primo capitolo viene mostrata la difficoltà 
che Demelza ancora prova nella sua nuova posizione. La donna è nel pieno del 
travaglio, e Ross manda a chiamare il dottor Choake, ma Demelza non vorrebbe 
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perché solo le aristocratiche partoriscono aiutate da un uomo, e lei ancora non si 
sente tale. Choake, che non ha mai nascosto la sua antipatia verso i Poldark, insiste 
che è troppo presto per il parto, e Demelza viene aiutata dalla signora Martin, come 
se fosse ancora la serva e non la signora di casa. Servirà del tempo a Demelza per 
abituarsi al suo ruolo e comunque non ci riuscirà del tutto: ad esempio si rifiuta di 
chiamare i servitori con il campanello, pratica comune nelle case aristocratiche.  
Anche la scelta di tenere due feste di battesimo separate è frutto di questa 
difficoltà di adattamento, oltre a un certo imbarazzo di Demelza per la famiglia 
d’origine. Il padre comunque decide di presentarsi alla prima festa generando ancora 
una volta dei pettegolezzi. Quando la seconda festa invece è un successo, appare 
chiaro che i coniugi Poldark, indipendentemente dalle loro origini, si sentono più a 
loro agio in mezzo ai minatori.  
Le occasioni formali che frequentano infatti sono poche, e puntualmente Ross 
si fa notare. È il caso della festa a casa Warleggan, tenuta proprio il giorno dopo la 
morte di Jim. Ross affronta il lutto con l’alcol e attira l’attenzione dei presenti prima 
in mezzo alla pista da ballo quando tutti si contendono l’onore di ballare con 
Demelza, e poi al tavolo da gioco, dove dopo un’estenuante partita riesce a 
smascherare come baro Matthew Sanson, cugino di George. È in quell’occasione che 
Ross dichiara il suo disprezzo generalizzato per la sua classe sociale, ma Demelza lo 
riporta alla ragione dicendo che le persone buone o cattive esistono 
indipendentemente dal rango. 
 
“I detest them all”, Ross said on a slightly less personal note. “These people and 
their stupidity. […] I don’t understand that you find pleasure in mixing with 
them” […] 
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“Well, if you think all the stupids an’ all the fat and ugly ones are in your class 
you’re just as wrong as anyone! […] Because Jim and Jinny were good nice 
people you seem to think that all poor folk are as good and nice as they. Well, 
you’re mortal wrong there, and I can tell you because I know. […] There’s good 
an’ bad in all sorts and conditions.  (pagg. 286-287) 
 
In tutto il romanzo non mancano riferimenti alle condizioni sempre più 
disperate dei minatori, in un’epoca in cui il lavoro manca perché le miniere chiudono 
una dopo l’altra, e le persone sono sempre più affamate e disperate. È per questo 
motivo che, alla notizia del naufragio della Queen Charlotte, nave di proprietà della 
famiglia Warleggan, tutti i minatori, anche quelli dei distretti più lontani, si 
precipitano sul luogo del disastro per accaparrarsi qualcosa del carico. Il capitano 
della nave è sconcertato da quello che vede e ricorda un precedente naufragio in 
Patagonia, dove, al contrario di quello che si aspettava, è stato trattato in modo meno 
barbaro. Ross ancora una volta si erge in difesa dei più poveri, facendo notare che i 
loro comportamenti sono dettati soltanto dalla fame.  
 
4.3 Giustizia e legalità 
Anche in questo secondo volume Ross si trova a fare i conti con la legge, che 
a suo avviso non è però giustizia.  
La vicenda di Jim, iniziata nel primo volume, ha qui il suo tragico epilogo. 
Quando mancano pochi mesi alla scarcerazione del ragazzo, arriva la notizia di un 
trasferimento di massa dei prigionieri in una prigione più lontana e famosa per le 
condizioni inumane in cui sono costretti a vivere i prigionieri. Ross decide così di 
sfidare la legge e, insieme a Dwight, raggiunge il luogo di prigionia di Jim e di altre 
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centinaia di detenuti ammalati e abbandonati al loro destino. Jim è irriconoscibile e 
ha un braccio ormai in cancrena; Dwight tenta il possibile per salvargli la vita con 
un’amputazione, ma non c’è nulla da fare. Per Ross è un ulteriore fallimento: già non 
era riuscito due anni prima a impedire l’incarcerazione di Jim, e adesso, a un passo 
dalla fine della pena, non è riuscito a salvarlo dalla morte, e se anche fosse 
sopravvissuto al disperato tentativo di Dwight, sarebbe stato privo di un braccio e 
impossibilitato a lavorare. La pena decisa con leggerezza da magistrati senza scrupoli 
ha generato la morte di un ragazzo e padre di famiglia, che per gli aristocratici è solo 
uno dei tanti ladruncoli indegni di particolare considerazione e compassione.  
Convinto che la legge non sia in grado di comminare pene giuste, Ross 
giunge alla conclusione che i valori morali sono più importanti della giustizia dei 
magistrati aristocratici. 
 
“I think perhaps you will agree”, Ross said, “that though we may revere the law 
in abstract, in practice there are considerations which take a higher place.” 
“Such as?” 
“Friendship”. (pag. 408) 
 
Decide così di aiutare Mark Daniel a scappare dopo la morte di Keren, in 
modo da evitargli il patibolo. Ross sa che l’uomo ha commesso un gesto irreparabile, 
anche se indotto dalla rabbia, ma non per questo è disposto a mandarlo a morire in 
nome della legge.  
Come si vede, il legame di amicizia tra gli uomini prevale sui vincoli formali 
che la società vorrebbe imporre e tramandare. Si può trovare, in questo senso di 
disagio rispetto a una vecchia struttura sociale che non si decide a tramontare, la 
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stessa disaffezione degli inglesi che, nel secondo dopoguerra, guardavano indietro 
con rabbia, con nostalgica tristezza post-imperiale. 
 
4.4 La crisi dell’industria mineraria 
L’industria mineraria ha da sempre un ruolo di grande importanza 
nell’economia della Cornovaglia, e ha generato un paesaggio caratteristico, 
dichiarato patrimonio dell’umanità dall’UNESCO nel 2006.  
Soltanto accennata nel primo volume, in Demelza la parte di trama legata alla 
crisi delle miniere acquista una maggiore rilevanza, e si lega indirettamente alla 
storia d’amore tra Verity e il capitano Blamey e alla catena di eventi che ne 
scaturisce.  
La fine del diciottesimo secolo è un momento di grosse difficoltà 
economiche, e le miniere, come già anticipato nel primo volume, chiudono una dopo 
l’altra. I proprietari non riescono più a garantire un salario minimo, e i minatori sono 
ridotti alla fame. Le aste per la vendita dei minerali sono caratterizzate da offerte 
estremamente basse, in quanto le varie compagnie non hanno intenzione di farsi 
concorrenza e si spartiscono il mercato con offerte a ribasso. È in questa situazione 
disperata che Ross immagina una compagnia che si preoccupa principalmente del 
benessere dei minatori, invece di fare gli interessi delle banche. Inizialmente è solo 
un’idea, quasi un’utopia, ma, in seguito all’ennesima asta sfavorevole, Ross viene 
avvicinato da un gruppo di proprietari che vogliono convincerlo a mettere in pratica 
quest’idea così azzardata, che sembra l’unica via d’uscita da una recessione senza 
fine.  
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Francis, scettico, decide di non partecipare, anche perché ha altro a cui 
pensare: i suoi debiti sono tali che la chiusura di Grambler ormai non è più 
rimandabile. Per la prima volta Francis ha fiducia in un futuro migliore, o forse si 
tratta solo di mantenere una certa apparenza di fronte ai minatori nel momento della 
chiusura: “With an impulse foreign to himself Francis took up a piece of chalk and 
on the side of the boiler chalked the word RESURGAM” (pag. 175).  
Quando arriva il momento della prima asta della neonata Carnmore Smelting 
Company, gli agenti delle altre compagnie sono sospettosi, soprattutto quando Zacky, 
scelto come agente, si rifiuta di rivelare i nomi dei soci. Ormai chiunque, tranne 
Ross, ha debiti con i Warleggan, e rivelare la partecipazione a una tale associazione, 
che ha come scopo principale quello di contrastare il monopolio delle compagnie 
riconducibili ai Warleggan, sarebbe una mossa suicida. Ne sono consapevoli George 
e suo zio Cary, che fanno di tutto per scoprire i nomi, ignorando l’opinione di 
Nicholas, il padre di George, che, unico nella famiglia, vorrebbe sconfiggere i nemici 
onestamente.  
Quando Francis, convinto del coinvolgimento di Ross nella fuga di Verity, 
svela i nomi a George, questi non ha scrupoli nel ridurre sul lastrico i suoi clienti, che 
considera come delle pedine nella sua personale sfida contro Ross.  
Demelza si conclude con la Carnmore Smelting Company in crisi, con Ross 
che fa di tutto per salvare i suoi soci dalla prigione per debitori, contraendo 
l’ennesimo prestito a tasso elevato in un disperato tentativo per evitare che la 
compagnia cada nelle mani dei Warleggan.  
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4.5 La speranza nel futuro 
Anche in questo volume a lei dedicato, Demelza è il personaggio che porta 
con sé un messaggio di speranza e generosità; le sue azioni sono sempre volte ad 
aiutare gli altri, e nella sua innocenza non riesce mai a prevedere eventuali 
conseguenze negative, che riesce comunque a superare grazie al suo innato 
ottimismo.  
Quando ha contattato il capitano Blamey per la prima volta, Demelza in 
mente aveva soltanto la felicità di Verity, e quando Francis la caccia in malo modo 
con tutto ciò che ne consegue, non si capacita di come un’azione a fin di bene possa 
aver generato un tale disastro. Incapace di portare rancore, alla notizia della malattia 
che ha colpito gli abitanti di Trenwith, Demelza corre in aiuto dei familiari, con 
grande sorpresa di Francis. In questo modo mette a repentaglio la propria vita, ma 
non le importa, o forse neanche lo realizza al momento, proprio come Ross quando 
ha tentato inutilmente di salvare Jim. I suoi gesti non sono calcolati, non aiuta la 
famiglia per ottenere il perdono per sé e per Ross; la sua è genuina generosità, e non 
si aspetta niente in cambio. Le conseguenze però saranno drammatiche. Dopo aver 
trascorso tutta la notte a curare i Poldark di Trenwith, Demelza viene contagiata dalla 
difterite, che trasmette alla piccola Julia. Mentre la madre riesce a sconfiggere la 
malattia dopo una lunga agonia, la figlia cede subito, troppo piccola e debole per 
contrastare la malattia.  
Ross ne esce devastato e incolpa Francis e la sua famiglia: per salvare 
Geoffrey Charles infatti Demelza ha dovuto sacrificare Julia. Ancora una volta sono 
le parole di Demelza a riportarlo alla ragione: sua moglie infatti riesce 
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incredibilmente a vedere qualcosa di buono anche nella tragedia appena vissuta. Ross 
non può far altro che ammirare la forza d’animo della moglie. 
 
“When something happens”, she said, “like what has just happened to us, it 
makes all our quarrels seem small and mean, as if we were quarreling when we 
hadn’t the right. Didn’t we ought to find all the friendship we can? […] Can’t all 
our quarrels be buried and forgot, so that Verity can come to visit us and we go 
to Trenwith and we can live in friendship and not hatred while there’s time.” 
Ross was silent. “I believe yours is the only wisdom, Demelza.”  (pag. 521) 
 
4.6 Conclusioni 
Il secondo volume della saga, a differenza del primo, può essere considerato 
un romanzo storico a tutti gli effetti. In Demelza infatti compaiono tutta una serie di 
elementi che possono essere considerati tipici dell’epoca in cui si svolge a 
narrazione. Per alcuni eventi descritti nel romanzo, infatti, Graham si ispira a fatti 
realmente accaduti, di cui l’autore è venuto a conoscenza tramite documentazioni e 
testimonianze. In Poldark’s Cornwall Graham fa un elenco, seppur parziale, dei fatti 
realmente accaduti che formano la base su cui si sviluppano alcuni eventi narrati in 
Demelza: 
 
As a selection: Jim Carter’s arrest for poaching, his imprisonment in Launceston 
Gaol; fever, and blood incompetently let by a fellow prisoner, Jim subsequent 
death. From a single line in Wesley’s Journal. […]  
Ross’s attempt to start a copper smelting company in Cornwall to compete 
against the companies of South Wales […] and the failure of the attempt. Not 
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precise as to detail, but accurate in general terms about such an attempt which 
was made at that time. 
The two wrecks at the end of Demelza and the rioting miners on the beach. 
Taken from a report on such double wreck on Perramporth beach in 1778.8 
 
Questo accurato studio dei documenti attestanti alcuni episodi verificatisi in 
Cornovaglia alla fine del Diciottesimo secolo mostra un maggiore impegno da parte 
di Graham nel ricreare in modo più dettagliato possibile l’epoca in cui ha scelto di 
collocare le storia della famiglia Poldark.  
Tutte le vicende che ruotano intorno all’industria mineraria, come anche 
l’unione matrimoniale contrastata dalla famiglia d’origine della sposa, sono elementi 
che possono essere riconducibili alla realtà dell’epoca scelta, rendendo così Demelza 
un vero e proprio romanzo storico, e non più una storia ambientata in un’epoca 
passata come invece può essere definito Ross Poldark.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                          
8 W. GRAHAM, Poldark’s Cornwall, Golborne, Webb & Bower, 1983, pag. 149. 
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CAPITOLO 5 
La serie televisiva 
 
La serie Poldark 20159 è frutto della combinazione delle due componenti 
principali dei successi televisivi degli ultimi anni. Si inserisce infatti nel filone delle 
serie in costume, che comprende produzioni che raccontano le vicende di personaggi 
realmente esistiti, ad esempio The Tudors, ambientata alla corte di Enrico VIII, ma 
anche serie che hanno per protagonisti dei personaggi fittizi, come Downton Abbey, 
che narra le vicende di una famiglia aristocratica di fantasia di inizio Novecento. 
Contemporaneamente, risponde alla moda degli ultimi anni di trarre serie televisive 
da romanzi di narrativa di consumo, di solito delle saghe, come ad esempio le 
americane Pretty Little Liars e Gossip Girl, che si rivolgono principalmente a un 
pubblico di adolescenti. I romanzi di Graham forniscono quindi il materiale ideale 
per una produzione dalle caratteristiche tipiche di molte serie di successo degli anni 
2000.  
Nel 2014 l'emittente britannica BBC One commissiona la produzione di una 
nuova serie televisiva tratta dai romanzi di Winston Graham, nella speranza di 
replicare l'enorme successo avuto dalla prima trasposizione degli anni '70, anch’essa 
prodotta dalla BBC One. La nuova versione viene scritta da Debbie Horsfield e 
diretta da Edward Bazalgette, entrambi collaboratori di lunga data dell’emittente.  
La serie a oggi conta una sola stagione formata da otto episodi che 
ripercorrono in modo abbastanza fedele le vicende di Ross Poldark e Demelza, 
                                                          
9 L’indicazione dell’anno di produzione viene spesso inserita nel caso di serie omonime per evitare 
fraintendimenti. 
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concludendosi però con un cliffhanger, il tipico finale di stagione che lascia alcuni 
avvenimenti in sospeso, anticipando al contempo gli eventi che sono narrati nel terzo 
volume della saga, Jeremy Poldark. 
Il giudizio del pubblico e della critica è unanime: Poldark è un successo, 
grazie soprattutto alle brillanti performance degli interpreti di Ross e Demelza:  
 
Aidan Turner [Ross] cuts a dashing figure as the reincarnation of Poldark, 
reviving an early Masterpiece breakthrough from the mid-70s with swarthy, 
romantic vigor.10 
 
The dawning devastation on Tomlinson’s [Demelza] face when she deduces 
from Ross’s expression that Julia has died is worth the BAFTA all by itself.11 
 
Gli ascolti sono ottimi, con una media di oltre otto milioni di spettatori, e l’8 
aprile 2015, quando sono stati trasmessi solo cinque episodi, la BBC annuncia di 
aver commissionato la produzione della seconda stagione, la cui messa in onda è 
prevista per la primavera del 2016. 
Come omaggio alla serie degli anni '70, Robin Ellis, l'attore che interpretò il 
primo Ross Poldark, è stato scelto per il ruolo del reverendo Halse; ironicamente il 
personaggio è quello che, nelle sue apparizioni, mostra il più grande disprezzo nei 
confronti del protagonista a causa delle sue amicizie di basso rango. 
                                                          
10 M. Roush, TV Guide Magazine, 4 June 2015, http://www.metacritic.com/tv/poldark/critic-reviews 
11 A. Pearson, “Poldark, series 1, finale, review: devastatingly good”, Daily Telegraph, 26 April 2015, 
http://www.telegraph.co.uk/culture/tvandradio/tv-and-radio-reviews/11564209/Poldark-series-1-
finale-review-devastatingly-good.html 
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La serie presenta alcune differenze con i romanzi da cui è tratta, per 
rispondere ad alcune esigenze di tipo televisivo, come la necessità di mantenere il più 
a lungo possibile il triangolo amoroso, appena accennato nella versione cartacea, e la 
presenza di un villain, un cattivo ben identificabile che nel primo romanzo era 
assente. 
 
5.1 Episodi 1-4 
I quattro episodi iniziali coprono le vicende del primo romanzo della saga. La 
serie mostra fin dalle prime sequenze delle differenze con il libro da cui è tratta. Se, 
nel romanzo, il prologo si concentra sul rapporto tra i due Poldark anziani, Joshua e 
Charles, entrambi preoccupati per il futuro dei loro figli, la serie, nella sequenza 
iniziale, mostra Ross in Virginia nel 1781, accampato con la sua truppa. Ross 
compare per la prima volta intento a giocare a carte, attività che in patria gli aveva 
rovinato la reputazione, spingendolo ad arruolarsi. I soldati sono vittima di 
un’imboscata e, nello scontro, Ross si procura la cicatrice sul volto; prima di perdere 
conoscenza, Ross sogna la sua amata. 
La narrazione riprende due anni dopo. Ross è tornato in Cornovaglia e si 
dirige verso casa; dividono la carrozza con lui alcuni personaggi ricorrenti: Ruth 
Teague, sua madre, il dottor Choake. Credendolo addormentato i passeggeri parlano 
di Ross e di suo padre, ed è così che l’ex soldato, adesso capitano, apprende della 
morte del genitore avvenuta sei mesi prima. Nel romanzo, invece, la notizia era 
giunta oltreoceano poco prima della partenza per il viaggio di ritorno. Il Ross 
televisivo, quindi, non è assolutamente preparato ai cambiamenti che lo attendono, e 
non sa che questo è solo l’inizio. Scoperta casualmente la dipartita del padre, decide 
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di andare a Trenwith dal resto della sua famiglia. Qui interrompe la festa di 
fidanzamento di suo cugino e della sua amata Elizabeth. Ma le brutte notizie non 
sono finite: lo zio Charles lo avverte delle avverse condizioni economiche in cui si 
trova la Cornovaglia in quel periodo, e che il padre gli ha lasciato ben poco da 
ereditare.  
Charles, fin dalla prima apparizione, incarna il ruolo di antagonista di Ross, 
facendo di tutto per allontanarlo dalla vita di suo figlio Francis, che reputa un inetto. 
Inizialmente cerca di convincere Ross che la situazione mineraria della Cornovaglia 
è drammatica e che sarebbe molto meglio per lui se si trasferisse altrove, magari a 
Londra. Gli fa anche consegnare dei soldi a casa per facilitare la sua partenza, ma 
Ross non si lascia convincere e, anzi, decide di riaprire Wheal Grace, la vecchia 
miniera che il padre aveva chiuso vent’anni prima. Charles si dimostra un padre 
padrone con entrambi i figli: non tiene minimamente in considerazione le opinioni e i 
desideri di Verity, che sembra destinata come la prozia Agatha a vivere il resto della 
sua vita a Trenwith per occuparsi della famiglia, e non concede un briciolo di fiducia 
al figlio, che ha bollato come incapace di gestire la miniera di famiglia. Nella sua 
incarnazione cartacea, Charles è molto meno presente nella narrazione e non esprime 
mai un’opinione così bassa del figlio. 
 Anche Charles mette a confronto i due giovani Poldark quando Ross riesce 
ad aprire la miniera ed alcuni dei suoi amici abbandonano Grambler per andare a 
lavorare a Wheal Leasure; Francis cerca di spiegare al padre che non può permettersi 
di aumentare le paghe dei minatori in modo da fare concorrenza a Ross, ma Charles 
non sente ragioni. Il Francis televisivo è molto più insicuro, perennemente geloso del 
cugino, e incapace di prendersi le sue responsabilità preferendo trascorrere le 
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giornate alla locanda Red Lion a giocare a carte o in compagnia della prostituta 
Margaret. Quando Charles muore, Francis si sente sollevato perché il padre non l’ha 
mai stimato, ma non riesce a dare una svolta in positivo alla sua vita e insiste nei 
vecchi errori come il gioco e le donne.  
Se le difficoltà economiche non scoraggiano Ross, che fin da subito inizia a 
lavorare per riportare Nampara al suo splendore, la delusione d’amore è molto più 
dura da accettare e, anche dopo che Elizabeth si è sposata, le dice che non crede che 
tra loro sia tutto finito.   
La donna, nella serie, ha spesso comportamenti ambigui che fanno intendere 
un sentimento ancora ben vivo nei confronti di Ross. Inizialmente, quando viene 
annunciato un signor Poldark a farle visita, lei rimane delusa nel vedere che si tratta 
di Francis, che, in quell’occasione, le fa una dichiarazione d’amore inedita. La 
madre, poi, le fa notare che, oltre ad essere profondamente innamorato, Francis è 
ricco e può offrirle un futuro migliore rispetto alla vita incerta che le offrirebbe Ross. 
Il giorno del matrimonio, Elizabeth racconta a Ross di come sperava che quel giorno 
a farle visita fosse stato lui ma, adesso, possono essere vicini e amici: questa 
Elizabeth non riesce a troncare i legami come la sua corrispondente cartacea e, anzi, 
sembra voler fare di tutto per mantenerli. Il pettegolezzo su Ross e la sua serva viene 
anticipato da Elizabeth che, quando scopre che Demelza lavora a Nampara, spiega 
che ben presto le persone inizieranno a giudicare e che sarebbe più appropriato 
rimandare la ragazza a casa. Bisogna anche considerare che, a differenza del libro, 
nella serie non viene mai fatta menzione dell’età di Demelza, che non può in alcun 
modo passare per una ragazzina di tredici anni al momento della prima apparizione 
in scena.  
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Elizabeth, nei primi episodi, lancia una serie di messaggi contrastanti all’ex 
innamorato: prima gli fa intendere che, se si fosse fatto avanti, forse le cose 
sarebbero state diverse, poi lo allontana, poi lo incolpa del ferimento del marito 
durante il duello, poi si avvicina ancora il giorno del battesimo di Geoffrey Charles, 
per finire apparentemente delusa del fatto che Ross si sia sposato. Questo 
atteggiamento a dir poco incostante sembra rispondere alla necessità televisiva di 
mantenere vivo almeno un triangolo amoroso, e la Elizabeth del libro, che ben presto 
si occupa soltanto del suo bambino, non rispondeva a questa esigenza.  
Un altro cambiamento rispetto alla versione cartacea, stavolta decisamente 
anacronistico, è la conoscenza del funzionamento della miniera che la donna 
dimostra quando va da Ross il giorno dopo il processo di Jim. Elizabeth infatti dice 
che, secondo Francis, non è un comportamento adeguato per una signora e la risposta 
di Ross lascia intendere che, se avesse sposato lui, avrebbe potuto interessarsi di 
qualsiasi cosa avesse voluto. Questo episodio, però, si svolge la mattina dopo la notte 
che Ross ha trascorso con Demelza, e da quel momento in poi Ross nel romanzo 
smette definitivamente di pensare a Elizabeth, al contrario di quanto avviene nella 
serie.  
La giovane Demelza entra nella vita di Ross malvoluta da tutti gli altri, a 
partire da Jud e Prudie, che la accettano solo dopo il matrimonio perché riconoscono 
che è meglio prendere ordini da lei, che comunque non ha mia smesso di svolgere dei 
lavori domestici, che da un’aristocratica qualsiasi. Non ci sono grosse differenze tra 
le due versioni di Demelza, tranne l’età, che non viene mai specificata, eliminando 
così tutti i pettegolezzi legati al suo essere poco più di una bambina, e la sua presenza 
con un ruolo attivo il giorno del duello; mentre nel libro Demelza era assente, e anni 
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dopo chiederà a Ross di raccontarle il fatto, nella serie la ragazza aiuta Ross a curare 
la ferita di Francis.  
La vita matrimoniale mostra un rapporto inizialmente non alla pari, e la 
dichiarazione d’amore di Ross è posticipata rispetto all’episodio della pesca, che 
comunque viene mostrato. È solo dopo aver sentito la moglie cantare alla festa di 
natale che Ross capisce di amarla, ma non glielo dice subito. Il giorno, dopo 
tornando a casa, i due sposi vedono i minatori in festa perché finalmente è stato 
raggiunto il rame. Questi due episodi, ben separati nel tempo all’interno del romanzo, 
vengono affiancati nelle scene finali dell’episodio che chiude la narrazione tratta dal 
primo volume, rappresentando egregiamente quel senso di felicità che Ross prova 
nelle battute finali del libro.  
Nella serie il tema principale del romanzo, la storia d’amore, è affiancato da 
un tema ugualmente importante, cioè l’aspetto economico e la volontà di Ross di 
riaprire la miniera del padre, elementi che appaiono nel romanzo ma solo in modo 
marginale. La maggiore attenzione per le vicende economiche di Ross porta 
all’interno della serie a dare più risalto a George Warleggan, giovane banchiere che, 
nel primo libro, è una semplice comparsa e che solo dopo inizierà ad avere un ruolo 
importante nella vicenda. George è quasi sempre affiancato dallo zio Cary, di cui, nel 
primo romanzo, non vi è traccia, e che dimostra di essere un uomo senza scrupoli, 
mentre il nipote a volte si domanda se il modo in cui stanno gestendo la banca sia 
davvero quello giusto.  
Ross è stupito dell’importanza che ha guadagnato la famiglia Warleggan 
all’interno della società nel periodo della sua assenza: soltanto un paio di generazioni 
prima erano una famiglia di semplici fabbri che hanno scalato velocemente la scala 
56 
 
sociale arrivando con la loro nuova banca ad avere grossi legami con la comunità. Da 
una conversazione tra Ross e Charles emerge infatti che tutti ormai hanno dei debiti 
con i Warleggan, ma l’anziano Poldark è tranquillo visto che Francis e George sono 
molto legati. 
George non perde tempo e, già durante il ricevimento del matrimonio di 
Francis e Elizabeth, avvicina Ross e, conoscendo le sue difficoltà economiche, gli fa 
capire che le porte dei Warleggan sono aperte per lui, ma Ross rifiuta e da quel 
momento nasce quell’astio e quell’inimicizia che caratterizzerà ogni futuro scambio 
tra i due. George, infatti, non molto tempo dopo assiste al salvataggio di Demelza da 
parte di Ross, e fa un commento su quanto sembri a suo agio Ross in mezzo ai 
poveri, non dando certo l’impressione di essere un gentiluomo.  
George mostra il suo lato umano in occasione dell’ennesima chiusura di una 
miniera, Wheal Reath, sequenza inedita della serie; il proprietario sopraffatto dalla 
situazione decide di uccidersi e George si sente in qualche modo responsabile perché 
la sua banca ha deciso di non rinnovare il prestito all’uomo mandandolo sul lastrico. 
In altre occasioni però non ha remore nel giocare con i sentimenti degli altri, anche 
dei suoi amici; è un commento di George che scatena la gelosia di Francis, che fino a 
un attimo prima non aveva visto nessuna malizia nel modo in cui Ross e Elizabeth 
stavano ballando e scambiandosi battute, ed è ancora George che, con un’altra 
osservazione sui due ex innamorati, mina la fiducia di Francis che decide di ritirarsi 
all’ultimo minuto dalla riunione tra potenziali investitori di Wheal Leasure. Francis, 
infatti, tiene in grande considerazione ciò che gli dice George, e crede di avere a che 
fare con un amico che vuole il suo bene, non rendendosi conto che il giovane 
Warleggan che è intenzionato a insinuare dubbi sulla fedeltà di Ross come amico e 
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familiare, con il solo scopo di trarre un profitto economico dal suo legame con 
Francis.  
Per George ogni occasione è buona per curare i propri affari, anche il funerale 
di Charles, momento in cui nota il disprezzo del dottor Choake nei confronti di Ross, 
da poco sposato, e avvicina il dottore per fargli sapere dell’esistenza di un investitore 
interessato alle sue quote di Wheal Leasure. Durante la cena di Natale, George 
comunica a Ross che Choake gli ha venduto le sue quote. Nel romanzo la rottura tra 
Choake e Ross non è in alcun modo agevolata da George, ma è legata al modo in cui 
il dottore, nelle prime pagine del secondo volume, ignora la richiesta di andare a 
Nampara per assistere Demelza nel travaglio insistendo che fosse troppo presto, e la 
donna si trova a partorire aiutata dalla signora Martin e non da un dottore come 
spetterebbe ad un’aristocratica.   
Anche i rapporti di amicizia tra Ross e il gruppo di minatori nella versione 
televisiva subiscono alcune modifiche. L’amico di sempre, Zacky Martin, compare in 
ogni episodio, ma è poco più di una comparsa, mentre Jim acquista un’importanza 
maggiore, finendo a lavorare a Nampara quando chiude improvvisamente la miniera 
dove lavorava, Wheal Reath, assente nel romanzo. Anche il rapporto tra Jim e Jinny 
risulta diverso: Jinny rimane incinta ma Jim, incredibilmente, non la sposa perché 
non può permettersi di mantenerla, e lo fa solo dopo l’aiuto economico che Ross 
offre alla coppia. Sembra però impensabile che due giovani, nel diciottesimo secolo, 
possano sottrarsi ad un matrimonio riparatore soltanto perché il ragazzo deve sfamare 
anche la sua famiglia d’origine e non potrebbe mantenere una moglie e un figlio.  
Mancano indicazioni di tipo temporale, ma si nota che la narrazione scorre 
più veloce rispetto al romanzo, non essendoci, ad esempio, la necessità di far passare 
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ben quattro anni tra il primo incontro tra Ross e Demelza e il loro matrimonio, in 
quanto in nessun modo viene fatto intendere allo spettatore che Demelza sia una 
ragazzina. Un altro esempio è dato dalla storia d’amore tra Jim e Jinny. I due giovani 
nel romanzo si sposano e, dopo poco, Jinny rimane incinta del primo figlio, che 
chiamano Benjamin Ross in onore del loro benefattore. Mesi dopo Jinny e Bengy 
vengono aggrediti in casa; nei due anni successivi nasce una bambina, e c’è un terzo 
figlio in arrivo, che nasce quando Jim è già in prigione. Nella versione televisiva, 
però, il bambino che Jinny aspettava prima ancora di sposarsi nasce il giorno del 
processo ed è l’unico figlio della coppia; la durata del matrimonio, che nel romanzo 
viene celebrato quattro anni prima della condanna di Jim, viene così ridotto a pochi 
mesi.    
 
5.2 Episodi 5-8 
Gli ultimi quattro episodi narrano gli avvenimenti del secondo volume, 
Demelza, anticipando nella scena finale i fatti che aprono il terzo volume, Jeremy 
Poldark. 
Le differenze, ancora una volta, emergono fin dalla prima sequenza: il 
romanzo si apre con il parto difficile durante una notte di tempesta, presagio di quella 
cha sarà la breve vita della piccola Julia; la serie, invece, mostra Demelza, all’ottavo 
mese di gravidanza, che assiste allo spettacolo di una compagnia teatrale itinerante, e 
a metà rappresentazione se ne va senza dire il reale motivo al marito. Ross, solo 
grazie a un commento del dottor Enys, realizza cosa sta succedendo, e arriva a casa 
quando la piccola è appena nata. Manca così tutta la parte legata al dottor Choake e 
al suo rifiuto di assistere Demelza, che sarà il motivo scatenante della rottura della 
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collaborazione finanziaria con Ross. Le ulteriori apparizioni di Choake sono legate al 
nuovo giovane dottore appena arrivato il zona, Dwight Enys, che viene qui 
presentato come colui che ha curato Ross in seguito all’agguato del 1781, quello 
mostrato nella prima scena dell’episodio iniziale. Dwight, che nel romanzo è un 
conoscente della famiglia Pascoe, e solo con il tempo stringe un legame di amicizia 
con Ross, spesso critica il dottor Choake per i suoi metodi e per il costo esorbitante 
delle cure che propone ai suoi pazienti. I due medici mostrano infatti due modi di 
esercitare la professione completamente diversi: da un lato abbiamo l’anziano 
dottore, sicuro dei suoi metodi, ma che spesso sbaglia diagnosi e cure; dall’altro c’è 
il giovane animato dall’idealismo e da una concezione della medicina come scienza 
volta a curare gli ammalati e non come professione che può assicurare un buon 
guadagno. Al contrasto tra i due dottori sono dedicate alcune scene in più rispetto al 
romanzo, dove la questione è appena accennata.  
La compagnia teatrale intrattiene il variegato pubblico di minatori e 
aristocratici, in una scena che appare poco credibile; considerate le feroci critiche che 
Ross subisce per le sue amicizie di basso rango, non pare possibile che i membri 
delle due classi sociali possano trascorrere insieme una giornata di festa come se 
fosse una cosa normale. Infatti, nella serie, non vengono mostrate due feste di 
battesimo separate, ma una sola, e Ruth Treneglos non perde l’occasione per fare dei 
commenti negativi su Demelza e sulle persone che crede siano state invitate soltanto 
per far piacere alla donna, quando in realtà sono amici di lunga data di Ross. 
La compagnia teatrale è quella che nel romanzo viene ingaggiata per la 
seconda festa di battesimo, quella dedicata alla gente comune, e quindi quella in cui 
recita Keren. La donna accetta il corteggiamento di Mark, e il giorno del matrimonio, 
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Demelza si rende conto che Keren non piace agli amici e familiari del novello sposo. 
La Keren televisiva, delusa dalla casa che Mark ha ristrutturato per loro, non perde 
tempo, e mette gli occhi addosso al dottor Enys già durante la festa di matrimonio. 
L’infelice unione dei signori Daniel non finisce però con un omicidio volontario ma 
con un incidente: una volta avuta la conferma della relazione clandestina di Keren e 
Dwight, Mark affronta la moglie che, nonostante sia minuta, lo attacca fisicamente. 
Mark cerca di fermarla ma non trattiene la sua forza e accidentalmente le rompe il 
collo. Mark è così costretto a scappare se vuole avere salva la vita, e, grazie all’aiuto 
di Ross, raggiunge la Francia.  
Nella serie viene mostrato un altro rapporto extra-coniugale, tra Francis e 
Margaret. La donna negli anni è riuscita ad arrampicarsi sulla scala sociale, grazie a 
un matrimonio vantaggioso con un uomo che l’ha presto lasciata vedova. Adesso 
quindi non si tratta più di un uomo che va con una prostituta, comportamento 
comunemente tollerato nell’alta società, ma di un uomo che intrattiene una relazione 
clandestina con una donna che riempie di regali costosi, nonostante le condizioni 
finanziarie precarie. Francis, infatti, è sempre più indebitato, e la causa televisiva è il 
gioco; a differenza del romanzo, dove la chiusura di Grambler è l’inevitabile 
conseguenza della recessione economica, nella serie Francis, nel disperato tentativo 
di recuperare il denaro perduto al gioco, scommette la miniera e perde. La chiusura 
di Grambler quindi è da imputare soltanto alla sua mancanza di responsabilità, e 
Elizabeth non riesce a non biasimarlo per questo. Continua così la rappresentazione 
di Francis, iniziata nei primi episodi, come di un uomo inetto e immaturo, che non si 
sente all’altezza del padre scomparso ma che non fa niente per migliorarsi, e che è in 
grado solo di autocommiserarsi. Nel romanzo non viene data così tanta importanza a 
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Francis, e, nella sequenza della chiusura di Grambler, viene mostrato il punto di vista 
dei minatori che si trovano senza lavoro, e non del proprietario altolocato che 
difficilmente arriverà a soffrire la fame. Francis infatti continua a scommettere 
grosse somme di denaro al tavolo da gioco, sfidando ancora una volta Matthew 
Sanson, l’uomo con cui ha perso Grambler, che Ross smaschera come baro; soltanto 
dopo viene svelato che si tratta del cugino di George e che sicuramente ci saranno 
delle conseguenze.  
Quando George scopre che Francis incolpa Ross della fuga di Verity, il 
giovane banchiere capisce di trovarsi davanti a un’occasione d’oro, e spinge Francis 
a rivelargli i nomi dei soci della Carnmore Company. George ha così la possibilità di 
distruggere il suo nemico negli affari, e la compagnia viene sciolta. Non è però 
completamente malvagio, nonostante abbia assunto il ruolo di villain dopo la morte 
di Charles. Il personaggio totalmente negativo della famiglia Warleggan è infatti lo 
zio Cary, che, da semplice comparsa nel secondo volume, viene trasformato nel 
capofamiglia senza scrupoli e senza sentimenti. Quando parla del funerale di Julia, 
Cary lo fa con noncuranza, come se fosse un evento qualsiasi, non degno di nota. 
George rimane sconvolto, e, quando viene colpito anch’egli da un lutto, crede che 
quella sia l’occasione per mettere da parte i precedenti contrasti. Ross però non crede 
alle sue buone intenzioni e lo caccia in malo modo, spingendo così George a 
denunciarlo come responsabile degli scontri avvenuti la notte del naufragio della 
Queen Charlotte, di proprietà della famiglia Warleggan. L’arresto di Ross anticipa 
così gli avvenimenti narrati nel terzo volume.  
Nell’ultimo episodio viene anche fornita una conclusione, tardiva rispetto al 
romanzo, del triangolo amoroso che vede come protagonisti Ross, Demelza e 
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Elizabeth. Nella seconda parte della serie viene ancora rappresentata Elizabeth 
insoddisfatta del suo matrimonio, soprattutto quando mostra interesse per gli affari di 
famiglia, e Francis puntualmente le risponde in malo modo. Nell’altro ramo della 
famiglia Poldark, invece, l’interesse di Demelza è ben accolto da Ross, che tiene 
costantemente informata la moglie dell’andamento della Carnmore Company. 
Demelza però si è sempre sentita in rivalità con Elizabeth, e nel delirio della malattia, 
sogna la donna che la invita a lasciar andare Ross, che sicuramente si è pentito di 
averla sposata. In una scena assente nel romanzo, Elizabeth va a Nampara per 
assistere Demelza, ma c’è poco da fare, e Ross la invita a pregare per far sì che lui 
non perda l’amore della sua vita. Il triangolo amoroso, mantenuto ben oltre la sua 
naturale conclusione nel romanzo, è definitivamente risolto nel momento in cui Ross 
chiarisce in modo così esplicito i suoi sentimenti per Demelza, fugando ogni dubbio 
sulla possibilità che la moglie sia un semplice rimpiazzo della donna che non ha 
potuto avere.  
La serie presenta altre differenze minori rispetto al romanzo. Jud e Prudie 
vengono cacciati di casa molto più avanti rispetto alla versione cartacea, ma la 
motivazione dei discorsi di Jud non risulta chiara. L’uomo, infatti, completamente 
ubriaco, nel romanzo accusa Jinny di aver avuto una relazione con Ross da cui è nato 
Bengy, il bambino rimasto ferito al volto proprio come Ross. Le due cicatrici molto 
simili sarebbero, secondo i superstiziosi, il marchio del diavolo per mostrare il frutto 
di una relazione extraconiugale. Nella serie, però, Jinny ha una sola figlia e 
l’episodio del ferimento da parte del suo stalker è assente; le accuse di Jud appaiono 
così totalmente casuali e immotivate. Quando poi Jud e Prudie vengono cacciati di 
casa, Ross li rimpiazza con un’altra coppia. Nella serie, invece, non vi è traccia di 
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altri servitori, ma non è credibile che una famiglia aristocratica, anche se impoverita, 
non abbia neanche un servitore in casa.   
Gli eventi che ruotano intorno alla storia d’amore di Verity e Blamey non 
subiscono particolari cambiamenti, e viene aggiunta solo una scena in cui si dà conto 
dello scambio di lettere tra i due amanti, aiutati da Demelza.  
Per quanto riguarda Jim, invece, viene omessa la parte del trasferimento in 
una prigione più lontana, e i viaggi di Jinny accompagnata da Ross, che alimentano il 
pettegolezzo legato alla cicatrice di Bengy. Una volta fatto uscire Jim dalla prigione, 
è Ross che insiste per cercare di salvargli la vita, anche a costo del braccio, quando 
nel romanzo l’uomo cerca di far desistere Dwight, che sul momento è concentrato 
nel suo ruolo di dottore e non pensa allo stile di vita che avrebbe un uomo senza un 
braccio e quindi impossibilitato a lavorare.  
 
5.3 Conclusioni 
La serie risulta un ottimo prodotto, godibile anche da chi non ha mai letto i 
romanzi. Si tratta di una trasposizione piuttosto fedele, e i cambiamenti apportati 
spesso sono frutto della volontà di inserire alcuni elementi notoriamente cari al 
pubblico. È il caso del triangolo amoroso, trascinato fino al finale di stagione per 
attirare gli appassionati di storie d’amore complicate. Una relazione tormentata, però, 
è già presente, ed è quella tra Verity e Blamey, quindi l’insistente riferimento ai 
sentimenti mai sopiti di Ross nei confronti di Elizabeth non sembra necessario; 
probabilmente è stato inserito nella convinzione che un triangolo che ha ai suoi 
vertici i protagonisti possa risultare più appassionante della storia tra due personaggi 
secondari.  
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Un altro esempio è dato dalla necessità di avere un cattivo da combattere, che 
ha portato Charles prima, e George poi, ad assumere maggiore importanza, 
rendendoli però più malvagi dei loro corrispondenti cartacei, salvo poi mostrare il 
loro lato umano nei rari momenti di debolezza.  
Alcune modifiche sembrano dettate dalla volontà di inserire degli elementi 
moderni, come una moglie che si interessa in modo attivo degli affari di famiglia. 
Nel romanzo, Demelza è presentata come un’eccezione proprio perché non è 
aristocratica di nascita, e quindi il suo interessarsi a Wheal Leasure e alla Carnmore 
Company è accettato. Cercare di mettere Elizabeth sul suo stesso piano ha però il 
solo effetto di generare una situazione anacronistica e poco credibile, come lo sono 
anche l’iniziale rifiuto di Jim di contrarre un matrimonio riparatore, o l’assenza di 
servitori a Nampara.  
La serie Poldark è quindi un buon prodotto, che può attirare gli appassionati 
delle serie in costume, se non si fa troppa attenzione ai piccoli difetti sopra elencati. 
La parte di pubblico interessata agli intrighi e ai tradimenti poi non ha motivo di 
rimanere delusa. Ma soprattutto il messaggio di speranza in un futuro migliore in un 
momento di crisi, veicolato da Demelza, risulta quanto mai attuale.  
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